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Facilità d’uso, ridotto 
spazio d’installazione

Più sicuri con l’abbigliamento  
ad alta visibilità 

119PubliTec

Con roboLoad, Studer - azienda del 
gruppo United Grinding - introduce un 
nuovo sistema di caricamento per le 
rettificatrici cilindriche interne radiali 
CNC. Può essere utilizzato senza cono-
scenze di programmazione, garantisce 
una grande flessibilità nella lavorazio-
ne e assicura un alto grado di comfort 
operativo. 
Nelle rettificatrici cilindriche interne 
radiali Studer S121, S131 e S141 l’asse 
B automatico ha un campo di rotazio-
ne da -60° a +91°. “In virtù di ciò, il si-
stema automatizzato deve uscire dalla 
macchina per lasciare libero il campo 
di rotazione”, ha commentato Daniel 
Schafroth, responsabile della divisione 

ad alta visibilità MEWA è la scelta giu-
sta per ogni stagione e ogni condizio-
ne atmosferica. La gamma completa 
MEWA comprende diverse collezioni 
certificate. Per esempio, MEWA Dyna-
mic Reflect è destinata a chi è alla ricer-
ca di un abbigliamento ad alta visibili-
tà che garantisca la massima libertà di 
movimento e flessibilità. Hi-Vis è invece 
una linea di abbigliamento speciale ad 
alta visibilità, che offre una sicurezza ot-
timale in ogni momento e in ogni con-
dizione di luce. 
E ancora, la linea di abbigliamento pro-
tettivo Multiwear “segnaletica” che 
protegge dalle intemperie e garantisce 
nello stesso tempo alta visibilità. In ul-
timo, non certo per importanza, segna-
liamo Outdoor Reflect, integrazione 
della collezione base outdoor con in-
dumenti comodi, traspiranti e protettivi 
ad alta visibilità. 
Le quattro linee vengono fornite esclu-
sivamente da MEWA in Full Service. In 
questo modo, tutti i dipendenti hanno 
diverse dotazioni di indumenti che ven-
gono ritirati periodicamente secondo 
un calendario concordato, per essere 
lavati e riparati in modo professionale.4

Sistemi di Studer. “Ecco perché Studer 
ha sviluppato roboLoad, un caricatore 
esterno largo appena 1,5 metri, vale a 
dire la metà delle macchine”. 
Grazie a un ingombro relativamente ri-
dotto, roboLoad offre abbondante spa-
zio per i pezzi su sei supporti da 1.080 x 
320 mm ognuno. I supporti vengono ca-
ricati manualmente. “Non stiamo par-
lando di una produzione su larga scala, 
ma di una produzione automatica nel 
turno notturno, ad esempio, o di un uso 
razionale delle pause in altri processi 
di produzione”, sottolinea Schafroth. 
“I pezzi possono essere lavorati ese-
guendo qualsiasi programma di rettifi-
ca. roboLoad di Studer elabora il pro-
gramma e dopo la lavorazione riporta 
ogni pezzo esattamente nella posizio-
ne prevista”.
Il criterio fondamentale nello sviluppo 
di roboLoad di Studer è stato la facili-
tà d’uso. La procedura di configurazio-
ne assistita non richiede infatti alcuna 
conoscenza della programmazione da 
parte del tecnico o dell’operatore del-
la macchina. Le fasi della procedura so-
no illustrate con un supporto grafico 
sull’intuitivo display da 19’’.4

Il fornitore di servizi tessili MEWA pro-
pone una linea di abbigliamento ad al-
ta visibilità che fornisce una protezione 
affidabile e conforme alla norma ISO 
20471. Le varie collezioni di alta quali-
tà offrono numerose possibilità di com-
binazione e si adattano completamente 
ai desideri e alle esigenze di chi le in-
dossa. In altre parole: l’abbigliamento 
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Trasmissione offset 
da presetter a CNC 
in automatico

Elbo Controlli NIKKEN presenta la 
nuova Elbo Controlli NIKKEN APP 
per Okuma. Tramite questa APP in-
stallata direttamente nel controllo 
numerico Okuma, è garantita l’inte-
grazione diretta tra presetter e mac-
china utensile. 
Con il presetter è possibile misura-
re gli utensili (raggio e lunghezza): 
questi dati possono essere quindi 
inviati direttamente al controllo nu-
merico Okuma per aggiornare la ta-
bella utensili direttamente in mac-
china in modo simultaneo, con faci-
lità e praticità. Le misure fisiche pos-
sono essere correlate con il numero 
di correttore e l’usura utensile. 
Per poter utilizzare la nuova Elbo 
Controlli NIKKEN APP per Okuma è 
necessario disporre di una macchina 
utensile Okuma equipaggiata con 
Thinc-NC API, avere installato l’APP 
nel controllo numerico Okuma, di-
sporre di Elbo Controlli NIKKEN TID 
e di Elbo Controlli NIKKEN presetter 
e usufruire di un collegamento di re-
te NC<->TID<->Presetter. 
Semplicità d’uso, integrazione del-
le informazioni, gestione dei flus-
si dati sono le linee guida che ca-
ratterizzano la progettazione dei 
software Elbo Controlli NIKKEN. Ri-
sultato: realizzare sistemi integra-
ti, la cui adozione si traduce in un 
forte incremento della produttività 
aziendale.4

LA SCELTA PERFETTA 
PER I TRATTAMENTI TERMICI IN VUOTO

TAV VACUUM FURNACES SPA

Via dell’Industria, 11 - 24043 Caravaggio (BG) - ITALY
ph. +39 0363 355711 - info@tav-vacuumfurnaces.com
www.tav-vacuumfurnaces.com

- Ampia gamma di soluzioni per trattamenti termici in vuoto 
- Camere termiche di alta qualità 
- Elevato livello di vuoto operativo
- Range ristretti di uniformità di temperatura
- Conforme agli standard AMS 2750 F, CQI9 e Industria 4.0 
- Team tecnico altamente specializzato 
- Assistenza rapida e internazionale                   

Piantumazione di migliaia 
di alberi in tutta Europa

scopo di lucro, Tree Nation, per re-
alizzare il progetto. Offrendo il Sum-
mit come evento online, Schneider 
Electric e i suoi partner di canale IT 
hanno evitato le emissioni associate 
al viaggio, all’alloggio e all’uso delle 
risorse fisiche da parte degli organiz-
zatori e dei delegati. 
L’azienda ha stimato il consumo 
energetico associato al vertice vir-
tuale, compensando 1.100 tonnella-
te di CO2 nell’ambito del programma 
Schneider Sustainability Impact (SSI), 
che definisce gli obiettivi 2021-25 e 
si concentra sulla più ampia visione 
di sostenibilità di Schneider Electric, 
nel viaggio verso gli obiettivi Net Ze-
ro 2030.
Rob McKernan, SVP, Secure Power 
Europe Region, Schneider Electric, 

ha commentato l’iniziativa: “Il no-
stro European Partner Summit è un 
esempio di come le tecnologie digi-
tali abbiano permesso alle aziende 
di adattarsi e superare le sfide della 
pandemia. Anche se il nostro evento 
era virtuale, quindi con meno impli-
cazioni sulla sostenibilità, dobbiamo 
comunque ritenerci responsabili e 
mitigare la nostra impronta di carbo-
nio sul Pianeta. Sono orgoglioso di 
quello che siamo stati in grado di re-
stituire alla terra attraverso la nostra 
partnership con Tree Nation.
In qualità di organizzazione più so-
stenibile al mondo, la nostra mis-
sione è aiutare e supportare la no-
stra comunità di Partner e gli uten-
ti finali delle soluzioni Schneider 
Electric con le proprie ambizioni di 

sostenibilità. Vorremmo ringrazia-
re tutti gli ospiti che non solo han-
no partecipato e sono stati coinvolti 
nel Summit virtuale, ma hanno anche 
sostenuto questa iniziativa piantan-
do con successo migliaia di alberi in 
Europa”. 
La crescita degli alberi è uno dei mo-
di più diretti per intraprendere azioni 
concrete contro la deforestazione e 
il conseguente aumento delle emis-
sioni di carbonio. 
Secondo Tree Nation, assorbendo e 
immagazzinando CO2 dall’atmosfe-
ra, un singolo albero può compensa-
re circa 250 kg di emissioni di carbo-
nio durante la sua vita, anche se le 
stime variano.4

Schneider Electric ha annunciato di 
avere piantato 7.500 alberi in Euro-
pa, per contribuire alla compensa-
zione di eventuali emissioni di car-
bonio associate all’organizzazione 
del suo recente vertice europeo dei 
Partner. Sebbene l’evento fosse vir-
tuale, Schneider ha visto con questa 
iniziativa l’opportunità di mitigare 
completamente le sue emissioni e ha 
lavorato con l’organizzazione senza 
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Bralo ha recentemente ampliato la sua gamma di rivetti ad alta resistenza 
introducendo i modelli G-Bra, Estrubolt e Multilock, che si adattano in 
maniera ottimale alle esigenze delle aziende e garantiscono competitività 
in termini di qualità e affidabilità in diversi settori.

di Sara Rota

Il fissaggio non è 
più un problema

Attrezzature

1. L’innovazione e i nuovi progetti hanno 
permesso a Bralo di collaborare con 
industrie specializzate come l’edilizia, 
le energie rinnovabili e l’industria 
automobilistica. 

2. La nuova gamma di rivetti Bralo 
risponde ai requisiti di qualità ISO 9001 
e 14001 e delle normative ambientali. 

3. Il gruppo Bralo si è affermato come 
produttore e distributore di soluzioni 
di fissaggio per l’industria.
 
4. Headquarter di Bralo, in Spagna. 

5. Tutti i rivetti strutturali sono stati 
progettati per applicazioni dove 
è richiesta un’elevata resistenza, 
sia a trazione che a taglio. 

1

applicazioni in canali come automotive, 
elettrodomestici, edilizia, energie rin-
novabili e industria. 
I tre stabilimenti di produzione di Bralo 
hanno sede in Spagna, Messico e Cina 
e producono 3,6 milioni di pezzi all’an-
no. La struttura produttiva fa sì che 

sostanziale delle sue operazioni, consen-
tendole di rifornire il mercato globale 
con continuità e qualità anche nel perio-
do di maggior difficoltà e scarsità di ma-
teria prima.
Bralo offre non solo prodotti, ma una 
vera a propria soluzione per le varie 

F
ondato 4 decenni fa, il grup-
po Bralo si è affermato come 
produttore e distributore di so-
luzioni di fissaggio per l’indu-
stria. Grazie a un programma 
di investimenti in corso, l’a-

zienda ha anche registrato una crescita 
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tutte le unità siano pienamente inte-
grate in tutti i loro processi e che siano 
standard, il che consente al Gruppo di 
avere una totale uniformità di prodot-
to, indipendentemente da quale dei tre 
impianti sia stato utilizzato. Tale flessibi-
lità consente all’azienda di adattarsi alle 
richieste del mercato per essere più vi-
cina ai propri clienti. 

Ampliata la gamma di rivetti
In Bralo c’è un forte orientamento alla 
ricerca e sviluppo, motivo per cui si in-
vestono diverse risorse nello sviluppo 
di nuovi prodotti e nel controllo della 
qualità di ogni pezzo. Ciò permette di 
avere una solida conoscenza interna di 
ogni prodotto e di offrire la soluzione 
appropriata per ogni applicazione.
Per rispondere ancor meglio alle esi-
genze del settore, Bralo ha recente-
mente ampliato la sua gamma di rivetti 
ad alta resistenza introducendo i mo-
delli G-Bra, Estrubolt e Multilock. 
Bralo disponeva già di rivetti strutturali, 
Hardlock e Hardgrip in diversi materia-
li, ma la costanza e la vicinanza ai pro-
pri clienti hanno convinto l’azienda a 
sviluppare tre nuovi rivetti andati così a 
completare il suo catalogo. 

Il rivetto Multilock è stato concepito per 
garantire massima comodità di utilizzo, 
senza dover utilizzare un nasello specia-
le come nel caso del rivetto strutturale. 
Il nuovo Multilock si distingue per la sua 
sporgenza zigrinata sullo stelo, che ga-
rantisce un buon riempimento del foro 
in tutte le applicazioni, comprese quel-
le con fori sovradimensionati, e assicu-
rare così una maggiore resistenza alle 
vibrazioni.
Il rivetto G-BRA è una versione con 
maggiore resistenza rispetto al rivet-
to Hardlock e Hardgrip, con un design 
esclusivo sia nel suo gambo scanalato 
che nella sua testa con crimpature, che 
permettono di trattenere completa-
mente la testa tramite bloccaggio mec-
canico, oltre a garantire maggiore forza 
di trazione e taglio. Sono ideali per ap-
plicazioni metallo su metallo.
In ultimo, non certo per importanza, 
segnaliamo il rivetto ad alta resisten-
za Estrubolt, indicato per applicazioni 
soggette a carichi elevati come veico-
li militari, vagoni ferroviari, ponti, so-
spensioni di veicoli, inseguitori solari... 
Settori in cui è richiesto un fissaggio 
durevole e altamente affidabile, oltre a 
richiedere rivetti di grandi dimensioni, 

richiesta un’elevata resistenza, sia a tra-
zione che a taglio. Fornendo giunti inal-
terabili e, insieme a bulloni e collare ed 
altri particolari stampati a freddo, Bralo 
ha dunque ampliato la propria gamma 
di rivetti sempre in linea con i parame-
tri di qualità ISO 9001 e 14001 e con le 
normative ambientali. 
L’innovazione in azienda e i nuovi pro-
getti hanno aiutato Bralo a collaborare 
con industrie specializzate, come l’edi-
lizia, le energie rinnovabili e l’industria 
automobilistica, cercando sempre di of-
frire il miglior servizio e un design per-
sonalizzato ed ideale per ogni tipo di 
applicazione. 
Un altro fattore importante che Bra-
lo ritiene avrà sempre più un ruolo di 
maggiore peso è il rispetto delle nor-
mative sulla qualità, che sono già mol-
to elevate in settori come l’industria 
automobilistica. 
Grazie al suo impegno nel migliorare 
costantemente i propri prodotti e servi-
zi, Bralo è certificata per la qualità ISO 
9001 e IATF 16949 e per l’ambiente 
ISO 14001.✔ 

con diametri da 4,8 a 19 mm per soddi-
sfare gli standard del settore. 

Elevata resistenza a trazione e taglio
Tutti questi rivetti strutturali sono sta-
ti progettati per applicazioni dove è 

2 4

5

3
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Nuovi sensori di posizione 
lineare resistenti agli urti 
con IO-Link
Turck Banner Italia, tra i principali 
fornitori di sensoristica, illuminatori 
e segnalatori industriali, sistemi bus 
e sicurezza, espande ulteriormente 
i suoi sistemi di posizionamento in-
duttivo Li-Q25 dotandoli di sensori di 
posizione lineare senza contatto con 
IO-Link. 
La porta COM3 del nuovo Li-Q25L di 
Turck Banner consente di supporta-
re l’interfaccia IO-Link più recente e 
veloce. 
Il suo principio di misurazione indutti-
vo supera i sistemi alternativi, in parti-
colare in termini di resistenza agli ur-
ti e velocità di campionamento. Gra-
zie all’associazione contactless tra un 
elemento di posizionamento e il sen-
sore di posizione lineare, il dispositi-
vo emette un segnale di posizione af-
fidabile anche con vibrazioni o urti fi-
no a 200 g. 
La frequenza di campionamento di 5 
kHz riduce al minimo-costante l’erro-
re di posizione sull’intera lunghezza 
da misurare. Un convertitore a 16 bit 
garantisce inoltre risultati di misura-
zione estremamente accurati. 
Con misurazioni fino a 2.000 mm, i 
dispositivi superano in particolare i 
sensori di posizione lineare magne-
tostrittivi, per i quali le frequenze di 
campionamento diventano più lente 
con l’aumentare della lunghezza di 
misurazione.
Il Li-Q25L può essere integrato nei si-
stemi Profinet tramite il software Sim-
ple IO-Link Device Integration (SIDI) 
di Turck Banner senza la necessità 
di alcun software aggiuntivo. Il con-
figuratore IODD semplifica la mes-
sa in servizio e la manutenzione. Ol-
tre ai dati ciclici, il sensore di posi-
zione lineare trasferisce anche i dati 
diagnostici al cloud tramite IO-Link. 
Questa comunicazione senza inter-
ruzioni garantisce la trasparenza dei 
dati per le applicazioni dell’Industria 
4.0, come il monitoraggio delle con-
dizioni o la manutenzione predittiva, 
al fine di ottimizzare la disponibili-
tà della macchina e ridurre i costi di 
manutenzione.
Il robusto sensore è conforme al gra-
do di protezione IP67 e può essere 
utilizzato in una forbice di temperatu-
ra da -25 a +75 °C. 
Turck Banner propone il dispositivo 
in lunghezze di misurazione da 100 a 
2.000 mm. Il Li-Q25L è insensibile ai 
campi magnetici ed è ideale per l’u-
so in applicazioni impegnative con un 
forte carico d’urto come nelle indu-
strie del metallo e della lavorazione 
del legno.4 

Prodotti

Per la semplice manipolazione di piccoli componenti

La velocità è la chiave del successo 
- soprattutto quando si tratta di ma-
nipolazione di pezzi da serrare. Tut-
tavia, a questo proposito la flessibili-
tà è una questione che va trascurata. 
La nuova morsa a vite KONTEC KSC 
mini per pezzi piccoli di SCHUNK si 
distingue per la sua compattezza, la 
facilità d’uso e l’elevata forza di ser-
raggio. Il suo sistema di cambio rapi-
do delle ganasce permette agli uten-
ti di convertire la morsa compatta in 
modo pratico e senza alcun attrezzo. 
Gli utenti possono cambiare le gana-
sce inserendole e togliendole con un 
semplice clic. Pertanto, la morsa è lo 
strumento ideale per un uso flessibi-
le nella lavorazione efficiente di pez-
zi grezzi e finiti; anche la conversione 
su una gamma di serraggio più gran-
de è possibile senza richiedere ac-
cessori aggiuntivi. Diverse larghezze 
di ganasce, di 45 e 70 mm, possono 
essere utilizzate sulla stessa morsa di 
base, permettendo un adattamento 
ottimale alle diverse operazioni di 
serraggio.
Nonostante le sue dimensioni com-
patte, KONTEC mini offre un’elevata 
forza di serraggio di massimo 16 kN, 
che rende superflua la pre-marcatu-
ra. È quindi adatta a qualsiasi appli-
cazione nel settore della minuteria, 
dove il serraggio viene effettuato dal 
centro. Risulta così altrettanto inte-
ressante per l’industria automobili-
stica e della lavorazione dei metalli, 
ma anche per la costruzione di uten-
sili e stampi. Grazie all’elevata forza 
di serraggio, la morsa è adatta alla 
lavorazione di pezzi grezzi e lavora-
ti. La morsa per il serraggio di pic-
coli pezzi ha una larghezza di 70 mm 

Una gamma completa 
per lavorare l’acciaio 
inossidabile 
Dormer Pramet ha sviluppato una 
gamma completa di utensili rotan-
ti integrali e a fissaggio meccanico 
specifici per le lavorazioni di accia-
io inossidabile. Continuo è lo svilup-
po di nuove soluzioni per aiutare le 
aziende a migliorare la produttività e 
ridurre i tempi di ciclo.  
Nel programma di foratura, la gam-
ma di punte in acciaio super rapido 
di Dormer Pramet comprende A108 
e A147 per lavorazione di acciaio 
inossidabile. La A108 è adatta per 
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e una coppia massima di 50 Nm. Le 
lunghezze delle morse offerte sono 
80 o 100 mm, e permettono un’alta 
flessibilità sul pezzo da lavorare. Il 
corpo base in acciaio inossidabile e 
temprato garantisce anche una lun-
ga durata.4 

trapani a mano, mentre la A147 risul-
ta più adatta per macchine CNC.
La gamma di punte in metallo du-
ro integrale Force M sono state pro-
gettate specificamente per l’accia-
io inossidabile. Oltre a garantire un 
elevato livello di produttività su una 
diversa varietà di macchine e con-
dizioni, queste punte sono idea-
li per lavorazioni generiche e per 
subforniture. 
Nell’ambito del programma di fi-
lettatura Dormer propone anche i 
maschi della linea Shark per mate-
riali specifici. Riconoscibili per l’a-
nello colorato sul gambo che iden-
tifica l’adattabilità per il materiale 
da lavorare, la linea Shark permette 
una rapida e facile scelta dell’uten-
sile. Per acciaio inossidabile, i ma-
schi avranno l’anello colorato di blu, 
come E240, E238 ed E414 che costi-
tuiscono la prima scelta per queste 
applicazioni. 
Disponibili con vaporizzazione o con 
rivestimento Super-B (un rivestimen-
to di elevata durezza e lubrificato 
che previene l’incollamento del ma-
teriale) con specifica preparazione 
tagliente, i maschi Blu Shark garan-
tiscono una buona durata anche nei 
materiali più difficili. 
La fresa per spianatura ad alta pro-
duttività della gamma di Dormer 
Pramet per acciaio inossidabile pre-
senta inserti ottagonali per profon-
dità di taglio 4 – 10 mm e un ango-
lo doppio positivo di 45°. Adatta per 
l’impiego anche su macchine con li-
mitata potenza, la combinazione di 
inserti OEHT e fresa S45OE offre 
elevati valori di volume truciolo con 
bassi sforzi di taglio. La gamma per 
tornitura di Dormer Pramet per ac-
ciaio inossidabile comprende la ge-
ometria NMR che costituisce un’affi-
dabile possibilità per torniture longi-
tudinali e per intestature, con elevati 
valori di volume truciolo in lavorazio-
ni medie e sgrossature.4 
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La passione dei torni per lastra 
esportata in tutto il mondo

PUBBLIREDAZIONALE

Nova Sidera Metal Forming è 
un’azienda italiana con sede a 
Castell’Alfero (AT) specializzata da 
più di 30 anni nella progettazione, 
produzione e commercializzazione 
di torni per lastra e macchine 
speciali per la deformazione della 
lamiera. Guidata oggi dalla seconda 
generazione della famiglia Tasso, 
ha fatto dell’internazionalizzazione 
e della personalizzazione di 
prodotti/servizi il suo focus, unita 
alla voglia di mettere al centro 
le persone prima di tutto. Nova 
Sidera rappresenta l’esempio di PMI 
Italiana a conduzione famigliare, 
con un fatturato tra i 2 e i 3 mln di 
€ e meno di 15 dipendenti con un 
installato di 500 macchine in tutto 
il mondo, concentrate soprattutto 
tra Italia, Stati Uniti e Canada. 
L’internazionalizzazione inizia fin 
dai primi anni ’90, fino ad arrivare 
all’apertura nel 2017 della filiale 
commerciale con sede a Miami (FL) e 
rappresenta una cultura dell’azienda 
in grado di gestire la relazione 
commerciale e post-vendita con 
clienti provenienti da tutto il mondo 
fornendo un servizio completo dal 
trasporto ai corsi di formazione, alla 
consulenza specifica.

Un altissimo grado 
di personalizzazione
I torni per lastra Nova Sidera sono 
riconosciuti nel mondo per l’innovativo 
autoapprendimento, per l’affidabilità 
e la personalizzazione: oltre alla cura 
nella progettazione e nel servizio 
pre e post vendita, i macchinari 
vengono prodotti esclusivamente 
su commessa, con un altissimo 
grado di personalizzazione sulle 
richieste del cliente finale. Possiamo 
assistere il cliente partendo da 
campionature mirate fino ad arrivare 
all’installazione del tornio per lastra 
o di isole automatizzate complete 
e fornire la formazione tecnica 
sull’uso dei macchinari ma anche 
delle nozioni della tornitura per lastra 
stessa. L’approccio è sempre stato 
concentrato sulla qualità dei prodotti 
e sulla continua ricerca di soluzioni da 
proporre alla propria clientela e dalla 
convinzione che l’azienda sia fatta 
prima di tutto di persone e di relazioni 
con esse: collaboratori, fornitori e 
clienti sono il motore di legami e 
collaborazioni che contribuiscono 
ogni giorno al successo della nostra 
azienda. La scelta di precisi valori 
come qualità, puntualità, correttezza 
e rispetto si rispecchiano in una 

rete di primari fornitori conosciuti a 
livello internazionale e piccole realtà 
locali che condividono i nostri valori 
aziendali, con cui collaboriamo ormai 
da 30 anni, una clientela fidelizzata 
e seguita con la massima attenzione 
ed ospitalità, nonché collaboratori 
motivati al raggiungimento degli 
obiettivi aziendali a cui viene data 
massima priorità alla formazione 
continua sul campo e in aula. 
Il nostro motto: dedizione, sostanza 
e duro lavoro. 

Il Management di Nova Sidera Metal 
Forming: (da sinistra) Alessandro Tasso, 
Responsabile Servizio Clienti, Elena Tasso, 
Amministratore Unico e Luca Zannol, 
Responsabile Tecnico e Commerciale. 

Hercules 400HT con cannello di riscaldo a CN e asservimento robot. 
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Per MCM, il 2021 si chiude nel migliore dei modi. L’azienda di 
Vigolzone, nel piacentino, non si è mai fermata e anche nei mesi più 
bui della pandemia ha proseguito la sua attività di R&D per proporre 
macchine dalle alte perfomance, smart e dal cuore green come i centri 
di lavoro Clock EVO, che grande interesse hanno riscosso durante la 
EMO di Milano. 

di Laura Alberelli

Macchine

Un’evoluzione continua… 

1. Lavorazione multi-processo eseguita  
su un centro Clock EVO. 

2. Vista dello stand MCM alla EMO  
di Milano. 

3. In anteprima mondiale in EMO è stato 
presentato il centro di lavoro Clock 1200 
EVO, nella versione di ingresso a 4 assi, 
equipaggiato per l’occasione con un sistema 
multi-pallet rinnovato.

4.  Sistema FMS Clock EVO dotato di  
60 posti pallet, 2 stazioni di carico/scarico 
dei pezzi e supervisore jFMX. 

5.  Vista del magazzino utensili Mirror 
condiviso tra 2 centri di lavoro Clock EVO 
con capacità di 695 utensili. 

6.  Impianto TANK.G 1600 Multitasking  
FMS recentemente prodotto nello 
stabilimento di Vigolzone di MCM. 

7. Il restyling della linea Clock EVO è stato 
anche pensato per rispondere alle esigenze 
di mercati diversi da quello aeronautico, 
come ad esempio quello dei componenti, 
dei compressori e dei riduttori.

8.  Centro di lavoro MCM Clock EVO  
a 5 assi con schermo CN touch. 

9. L’area di lavoro di Clock EVO Multitasking 
per operazioni di fresatura, tornitura, power 
skiving e rettifica. 

1
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S
toricamente il mercato di 
sbocco principale per MCM 
era rappresentato dai com-
parti aerospace, difesa e 
automotive. In questi anni 
“pandemici”, il mercato ita-

liano è tornato per MCM quello di rilie-
vo in termini di fatturato, con un ritorno 
alla clientela storica per la maggioran-
za composta da piccole e medie impre-
se operanti soprattutto nel settore del-
la componentistica e della meccanica 
generale. Le aziende stanno lavorando 
parecchio (la ripresa c’è, e si vede), ma 
per garantire un certo ritmo produtti-
vo devono necessariamente investire 
in nuove tecnologie. La EMO di Mila-
no ha rappresentato, dunque, la vetrina 
ideale per chi era alla ricerca del giusto 
investimento. 
Per l’occasione, MCM ha scelto di pre-
sentare in anteprima mondiale la serie 
di centri di lavoro Clock EVO, dalla ve-
ste completamente rinnovata.  
Il percorso di restyling è iniziato dal mo-
dello più piccolo, Clock 800 EVO pre-
sentato l’anno scorso in BI-MU, pro-
seguendo con il modello intermedio, 
Clock 1000 EVO, per completarsi con 
il modello più grande Clock 1200 EVO. 
Quest’ultimo, presentato nella sua nuo-
va veste alla EMO2021 completo del 
nuovo sistema multi-pallet che rinno-
va la propensione delle macchine MCM 
alla gestione efficiente e remunerati-
va di volumi di lavoro composti da lotti 
medio-piccoli.

Mercati diversi con esigenze differenti 
Gli interventi che hanno interessato il 
restyling della gamma Clock EVO, oltre 
agli importanti miglioramenti di perfor-
mance, riguardano il design (ancora più 
moderno e accattivante), l’ergonomia 
(in modo da garantire una sempre mag-
giore sicurezza, semplicità di utilizzo e 
fruibilità all’operatore), compattezza 

(grazie a un maggiore contenimen-
to della struttura della macchina e un 
minore ingombro a terra). Il risparmio 
energetico e l’ecosostenibilità sono 
parte integrante della filosofia “Green” 
dell’azienda. Recupero in rete dell’ener-
gia prodotta in decelerazione, utilizzo di 
lampade LED a basso consumo e siste-
mi idraulici a portata variabile sono so-
lo alcune delle innovazioni apportate in 
questo campo.
Come sugli altri modelli prodotti da 
MCM, anche la serie Clock EVO adot-
ta componenti e piattaforme digitali 
sviluppate internamente e per questo 
altamente integrati con l’ambiente mac-
china ed in grado di soddisfare i più alti 
requisiti di diagnostica e manutenzione 
predittiva.
Il restyling della linea Clock EVO è pen-
sato per rendere il prodotto trasversa-
le e rispondere alle esigenze di merca-
ti diversi sia di settore che geografici. 
Questo percorso di rinnovamento del-
la gamma ribadisce la vocazione alla 

R&D che, da sempre, è il tratto distin-
tivo dell’azienda piacentina, grazie alla 
virtuosa sinergia tra il know-how MCM 
e le collaborazioni con Università ed en-
ti di ricerca. 

Ergonomia e compattezza
La riprogettazione dei centri della se-
rie Clock EVO ha interessato il layout e 
la parte strutturale delle macchine. L’in-
gombro a terra è stato ridotto di circa il 
25% rispetto al passato con una conse-
guente ottimizzazione degli spazi occu-
pati all’interno dello stabilimento.
Gli interventi sulla struttura della mac-
china sono orientati al miglioramento 
dell’ergonomia e della sicurezza, ma an-
che alla fruibilità e accessibilità nel ca-
so di operazioni di manutenzione. Sul-
la parte frontale della macchina sono 

2
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Un esempio di collaborazione nell’attività di R&D del Gruppo MCM arriva 
dal nuovo modello di pressopiegatrice da 5.000 t di potenza, attualmente 
in fase di produzione, realizzata da Colgar Bending Machines, divisione 
commerciale e tecnica dedicata alla vendita e realizzazione di grandi 
impianti per la piegatura e la cesoiatura di lamiere. La nuova pressa nasce 
per rispondere alla richiesta degli utilizzatori di disporre di macchine 
sempre più potenti in grado di lavorare materiali alto resistenziali, con 
maggiori proprietà meccaniche, termiche e di resistenza alla corrosione e 
che, a parità di prestazioni, consentano di realizzare componenti più 
leggeri. Per le analisi di formatura della lamiera e le analisi FEM, Colgar 
Bending Machines ha lavorato in collaborazione con il laboratorio MUSP 
(Macchine Utensili e Sistemi di Produzione) di Piacenza. Con questa 
macchina Colgar Bending Machines ha modificato, per la prima volta nei 
suoi modelli, la struttura delle spalle: non più la tradizionale soluzione 
con l’incavo a “C” ma quattro colonne con i due cilindri e il pestone/
traversa tra le colonne. L’obiettivo è renderne più agevole la 
movimentazione idraulica che avviene attraverso un sistema a doppia 
pompa, con motori asincroni. Questo ha permesso l’ottimizzazione 
dell’efficienza globale della macchina con un risparmio di energia fino al 
20% rispetto all’adozione di motori senza inverter. La presso-piegatrice a 
colonne da 16 m di lunghezza e 5.000 t di potenza consente di piegare 
pezzi fino a 13 m di lunghezza e può erogare una potenza concentrata 
fino a 1.600 t per metro. 

Disponibile un nuovo modello 
di pressopiegatrici 

stati spostati tutti i contatti dell’opera-
tore insieme alla parte meccanica. Le 
macchine sono tutte dotate di schermi 
touch industriali adatti al tipico ambien-
te di lavorazione di una macchina uten-
sile e garantiscono facilità di selezione 
delle funzioni con un “tap”. La stazio-
ne di input del supervisore è stata po-
sizionata vicina alla zona di carico/scari-
co per poter offrire maggiore semplicità 
di comando e migliore ergonomia all’o-
peratore, riducendone al minimo gli 
spostamenti. 

Ridotto l’impatto ambientale
Numerosi i miglioramenti introdotti vol-
ti a ridurre l’impatto ambientale delle 
macchine su tre fronti diversi: utilizzo, 
produzione e smaltimento. Ad esempio, 
è stato sensibilmente diminuito il con-
sumo di olio lubrificante, nella fase co-
struttiva è stata ridotta del 10% la lun-
ghezza di tubi refrigeranti e del 25% 
la lunghezza dei cavi elettrici. L’impie-
go di minori materiali non solo compor-
ta costi inferiori ma assicura anche una 
semplificazione nelle operazioni di ma-
nutenzione. La riduzione della lunghez-
za complessiva dell’impianto idraulico 

garantisce meno guasti e meno perdi-
te di carico. L’impianto elettrico sem-
plificato comporta una minore genera-
zione di calore e incide positivamente 
sull’incremento della durata della mac-
china con una conseguente diminuzione 
dei consumi ma anche dei rifiuti legati 
alla componentistica. Da tempo le mac-
chine MCM impiegano la rigenerazione 
delle correnti di frenatura. Tutti i motori 
degli asservimenti elettrici e delle pom-
pe sono conformi alle ultime norme IEC, 
garantendo un abbattimento dei consu-
mi e una durata più che duplicata. 

Parola d’ordine: modularità
I centri di lavoro Clock EVO possono es-
sere forniti con 4 o 5 assi, nascono come 
twin pallet, con la possibilità però di es-
sere ampliati adottando un sistema mul-
ti-pallet che arriva a un massimo di 17 
pallet fino alla possibilità di evolversi in 
un vero e proprio sistema FMS (Flexible 
Manufacturing System) più complesso. 
Questa modularità che caratterizza i 
centri Clock EVO garantisce la flessibi-
lità richiesta dalle aziende in modo da 
poter saturare le macchine e sfruttarne 
al massimo la produttività combinando 
più lotti di volume ridotto. Per rispon-
dere a questa esigenza, infatti, serve 
disporre a bordo macchina non solo di 
tutta la varietà di attrezzature necessarie 
ma anche di tutti gli utensili richiesti per 
lavorare i vari pezzi. MCM è tra le poche 
aziende a costruire macchine destre e 
sinistre, potendo così venire accoppiate 
e servite da un unico magazzino utensi-
li mirrored. All’interno delle linee FMS, 
dove sono installate molteplici celle di 
questo tipo, il sistema supertool MCM 
consente di spostare tutti gli utensili da 
una cella a un’altra, o da una tool room 
centrale a un’isola produttiva. In que-
sto modo, la flessibilità aumenta espo-
nenzialmente e viene garantita la con-
tinuità produttiva anche in caso di un 
fermo macchina su una linea grazie al si-
stema che, in automatico, sposta tutte 
le risorse di taglio su un’altra macchina 
disponibile. 

Sotto il segno della digitalizzazione
La digitalizzazione è un aspetto su cui 
MCM ha puntato molto sin dall’ini-
zio della sua attività, grazie all’adozio-
ne del supervisore jFMX - prodotto da 
MCE, divisione informatica di MCM - ar-
ricchito con le funzioni di diagnostica e 
manutenzione predittiva della piattafor-
ma jFRX, sviluppata in stretta collabora-
zione con il Politecnico di Milano, che 
provvede non solo alla raccolta dei da-
ti provenienti dai sensori integrati nelle 
macchine MCM ma anche alla loro ela-
borazione. Grazie ad analisi statistiche, 
il software è in grado di prevedere even-
tuali anomalie, derive e decadimenti 
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meccanici dei componenti, prima che 
questi impattino sulle lavorazioni. 
Nel segno della digitalizzazione, sono 
diversi i nuovi progetti su cui la R&D di 
MCM si sta concentrando. Uno di que-
sti, ad esempio, riguarda gli aspetti le-
gati alla cybersecurity e alla protezione 
dei dati. Un altro progetto interessa la 
gestione dei consumi con l’obiettivo di 
proporre sistemi che variano la velocità 
produttiva e quindi l’assorbimento di ri-
sorse disponibili in macchina, in funzio-
ne delle esigenze di utilizzo.
Il restyling della serie Clock EVO ha an-
che permesso di migliorare in maniera 
significativa le prestazioni della macchi-
na: sono stati registrati un incremento 

del 35% nell’accelerazione degli assi, 
una riduzione di oltre il 30% nei tempi di 
cambio utensile e di circa il 25% su quel-
li di cambio pallet, oltre a una maggiore 
capacità di carico dei pezzi da lavorare. 

Un’importante commessa: 
un FMS destinato al settore aerospaziale 
Accanto alla gamma di “piccola taglia” 
Clock EVO, l’offerta dei centri di lavoro 
MCM si completa con le famiglie Tank, 
Tank.G e Jet-Five. Tutte offrono gran-
di possibilità di configurazione, prin-
cipalmente in termini di corse, layout, 
caratteristiche tecniche, dotazione di 
accessori e dispositivi di controllo di 
processo. Le macchine sono disponibili 

nella versione a 4 e a 5 assi, ma sono an-
che configurabili per operazioni multi-
processo, quali fresatura, tornitura, ret-
tifica, alesatura, ecc. 
Questi centri di lavoro rappresentano il 
“cuore” dei grandi impianti FMS che l’a-
zienda piacentina continua a sviluppare. 
Uno di questi FMS, recentemente com-
pletato presso la sede di Vigolzone, è 
composto da due centri di lavoro Tan-
k.G 1600 Multitasking ed è destinato a 
un cliente operante nel settore aerospa-
ce in Francia, presso il quale sono già 
stati installati altri dodici centri di lavo-
ro Tank Multitasking organizzati in tre li-
nee FMS. Questa nuova linea FMS è de-
stinata alla produzione di componenti 

aeronautici strategici (come i dischi mo-
tore) composti da materiali tenaci, quali 
titanio e leghe nichel cromo, che richie-
dono operazioni di fresatura e tornitu-
ra. Per questa commessa la richiesta era 
di poter lavorare nuovi prodotti con di-
mensioni maggiori rispetto alle prece-
denti. Il modello è stato dunque rivisto 
rispetto a quelli già installati in modo da 
poter gestire diametri fino a 1.350 mm 
e pesi sino a 800 kg (il modello prece-
dente gestiva diametri fino a 1.000 mm 
e pesi fino a 500 kg) e con una velocità 
di tornitura di 500 giri/min. 
Anche in questo caso i centri di lavo-
ro Tank.G 1600 Multitasking sono do-
tati di un gruppo divisore con tavola 
porta-pezzo verticale e asse di lavoro 
orizzontale. 
Rappresenta la soluzione più indicata 
per la lavorazione di pezzi circolari as-
sicurando un’evacuazione truciolo otti-
male. Altra peculiarità di questo impian-
to è la presenza del Sistema Supertool, 
che permette una gestione centralizza-
ta degli utensili attraverso l’adozione 
di un magazzino comune e uno shuttle 
sopraelevato. 
Quest’ultimo, oltre ad alimentare i ma-
gazzini delle macchine, preleva gli uten-
sili usati e li passa ad apposite stazioni 
di rigenerazione utensili a bordo della li-
nea. La rigenerazione viene fatta sul po-
sto, evitando trasferimenti a tool room 
dislocate. 
Tale soluzione è stata studiata e dimen-
sionata per risolvere da un lato il pro-
blema dell’autonomia (anche nei turni 
non presidiati) e dall’altro il problema 
della rapida usura di una certa tipologia 
di utensili (alcuni utensili di tornitura di 
sgrossatura si possono usurare nell’arco 
temporale di tre minuti).✔
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Fervono i preparativi per la prima edizione di MECFOR, manifestazione 
b2b in programma dal 24 al 26 febbraio 2022 che aggrega tre saloni 
indipendenti e perfettamente in relazione tra loro: Subfornitura, Revamping 
e Tornitura. Cosa differenzia MECFOR rispetto alle altre fiere nel mondo 
della meccanica? A rispondere al quesito, tre aziende espositrici che 
spiegano perché MECFOR è un appuntamento da non perdere.

di Elisabetta Brendano

1. MECFOR aggrega 3 sezioni 
corrispondenti ad altrettanti saloni 
indipendenti e perfettamente in 
relazione tra loro: Subfornitura, 
Revamping e Tornitura. 

2. MECFOR si svolgerà nel complesso 
fieristico di Fiere di Parma. 

3 Davide Lugli, Direttore Generale della 
LAM: “In un momento di mercato come 
l’attuale, fondamentale è il confronto 
con altre aziende del settore per avere 
una percezione più realistica della situazione 
e capire verso quale direzione il settore 
sta andando e come sta affrontando 
questo momento di ripresa”. 

4. La logistica ha un ruolo strategico 
nel successo di una manifestazione 
e Parma risponde a questa esigenza. 
A sostenerlo è Massimo Telsi, 
Amministratore Unico di Rosa Service. 

5. “In un mercato in trasformazione - spiega 
Federico Baggio, Direttore Commerciale 
di Workmak - cerchiamo di mantenere tutti 
i canali aperti alle differenti occasioni di 
business, per poterci modellare in funzione 
della variazione del mercato. In questo 
ambito consideriamo il concept della nuova 
fiera MECFOR un’idea innovativa”.

6. Il salone Revamping ospiterà un’ampia 
scelta di macchine utensili “revampate” 
ad asportazione e deformazione tra cui 
macchine per taglio lamiera, taglio laser, 
presse, torni, centri di lavoro, robot e 
automazione industriale, fresatrici, 
alesatrici, filettatrici, macchine per la 
lavorazione del tubo e fili metallici.

MECFOR: la fiera  
che mancava

Fiere 
ed eventi

1

MECFOR 

LAM 

Rosa Service

Workmak

C
on il nuovo anno, ripar-
tono gli appuntamenti 
fieristici che (finalmen-
te) sono tornati a esse-
re in presenza sempre 
nel rispetto delle regole 

e in totale sicurezza. Nell’affollato ca-
lendario fieristico del prossimo anno, 
c’è però una nuova fiera che intende 
diversificarsi dalle altre per la sua for-
mula innovativa. Si tratta di MECFOR, 
manifestazione b2b per l’industria 

manifatturiera nata dalla collaborazio-
ne tra Fiere di Parma e CEU-CENTRO 
ESPOSIZIONI UCIMU in programma 
dal 24 al 26 febbraio 2022. Organizza-
ta in joint venture tra i partner, obiet-
tivo di MECFOR è quello di aggregare 

MECFOR fiereedeventi.indd   12 02/12/21   15:51



Dicembre 2021 - NEWSMEC  13  

3 sezioni corrispondenti ad altrettan-
ti saloni indipendenti e perfettamente 
in relazione tra loro: Subfornitura, Re-
vamping e Tornitura. 

Una sinergia costruttiva
Il salone della Subfornitura, storico sa-
lone di Fiere di Parma, sarà rilanciato 
all’interno del nuovo format tornando 
alla sua originale posizione di rilievo. 
Presenterà un’offerta completa - dal-
la meccanica alla plastica fino all’elet-
tronica - e sarà dedicato agli operato-
ri interessati ad acquisire prestazioni, 
esternalizzando parte della propria at-
tività sia nei settori tradizionali che in 
quelli più innovativi. 
Il salone dedicato al Revamping mo-
strerà come le macchine utensili pos-
sano, se opportunamente retrofittate, 
avere una seconda vita, rispondendo 
così a nuove esigenze di una doman-
da differente rispetto a quella inter-
cettata con la prima vendita (vendita 
del nuovo). Un principio interessan-
te per l’utilizzatore che può trovare 
un’offerta più conveniente in termini 
economici senza derogare alla qua-
lità, considerato l’alto livello dell’e-
sposizione dei macchinari che saran-
no tutti rispondenti ai criteri previsti 
da Industria 4.0. D’altra parte il valore 
della proposta di questo salone è le-
gato anche alla capacità di risponde-
re alle esigenze di produzione sosteni-
bile declinata sia in senso economico 
che in senso sociale e ambientale, in 
linea con l’approccio dell’economia 
circolare che si sta facendo sempre 
più strada anche nel mondo dell’indu-
stria pesante. Il salone ospiterà dun-
que un’ampia scelta di macchine uten-
sili “revampate” ad asportazione e 
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deformazione tra cui macchine per ta-
glio lamiera, taglio laser, presse, torni, 
centri di lavoro, robot e automazione 
industriale, fresatrici, alesatrici, filetta-
trici, macchine per la lavorazione del 
tubo e fili metallici. 
Il salone Turning sarà invece dedica-
to alla macchina utensile per eccel-
lenza, il tornio, ovvero uno dei primi e 
più diffusi sistemi di produzione ope-
ranti nel comparto delle macchine ad 
asportazione truciolo. In questo spe-
cifico segmento, l’Italia vanta com-
petenze eccezionali che sono espres-
sione dell’ingegno della miriade di 
imprese, per lo più distribuite nel 
Nord Italia tra Piemonte, Lombardia, 
Emilia Romagna e Triveneto. 
Tre sezioni dunque e due visioni in-
dustriali differenti e sinergiche: quel-
la dell’industria manifatturiera da un 
lato e della lavorazione conto terzi 
dall’altro. 
Oltre alla formula innovativa, perché 
MECFOR è un appuntamento da non 
perdere? A rispondere a tale quesi-
to tre aziende espositrici di MECFOR: 
LAM, Rosa Service e Workmak. 

Subfornitura di qualità
Dopo il duro periodo della pandemia 
il mercato si è rivitalizzato, un buon in-
dicatore che tutti sperano possa esse-
re l’inizio di un andamento positivo e 
duraturo nel tempo per il nostro set-
tore e per l’economia in generale. In 
questo contesto LAM, azienda presen-
te sul mercato della meccanica di alta 
precisione da oltre 40 anni, punta sulla 
massima qualità del prodotto attraver-
so un’organizzazione efficace per da-
re un servizio completo e soddisfacen-
te al cliente. Ha commentato Davide 
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le aziende del nostro settore che de-
vono stare al passo con i tempi per 
poter competere e affiancare gli altri 
settori direttamente collegati”. 

Parma: snodo strategico
La logistica ha un ruolo strategico 
nel successo di una manifestazione 
e Parma risponde a questa esigenza. 
A sostenerlo è Massimo Telsi, Ammi-
nistratore Unico di Rosa Service, che 
parlando di MECFOR evidenzia quan-
to il quartiere fieristico parmense sia 
strategico perché facilmente raggiun-
gibile da diverse parti d’Italia. “A que-
sto dobbiamo aggiungere che le pro-
spettive di mercato sono positive e 
quindi partecipare a MECFOR ci per-
metterà di poter entrare in contatto, 
è questo il nostro auspicio, con nuo-
vi potenziali clienti”. Rosa Service è 
specializzata in revisioni di rettifica-
trici per piani in particolare i modelli 
Rosa e Favretto. “A MECFOR - con-
clude Telsi - vorremmo far conoscere 
come vengono effettuate le revisioni 
nella nostra azienda appartenente ad 
un importante costruttore come Rosa 
Ermando”. 

Un format innovativo
Un mercato in continua trasformazio-
ne è quello che caratterizza questo 
periodo storico, pur in presenza di un 
andamento positivo a livello richieste 
degli utilizzatori. 
Concetto ben chiaro in Workmak, spe-
cializzata nella revisione e commercio 
di macchine utensili da asportazione 
truciolo. “In un mercato in trasforma-
zione - spiega Federico Baggio, Di-
rettore Commerciale di Workmak - 
cerchiamo di mantenere tutti i canali 
aperti alle differenti occasioni di bu-
siness, per poterci modellare in fun-
zione della variazione del mercato. In 
questo ambito consideriamo il con-
cept della nuova fiera MECFOR un’i-
dea innovativa, poiché dedicata anche 
al settore della revisione e del revam-
ping, nostro core business. Negli ulti-
mi anni le fiere di settore erano poco 
orientate a mettere in luce le soluzio-
ni che non riguardassero l’acquisto di 
asservimenti industriali differenti da 
quelli di nuova produzione. Pensiamo 
che MECFOR risponda perfettamen-
te alle esigenze di un mercato che è 
orientato al revamping e alla revisio-
ne, poiché gli utilizzatori tendono a 
preservare e riqualificare i macchina-
ri di loro proprietà”. MECFOR sarà 
l’occasione per Workmak di espor-
re diverse proposte, nello specifico 
macchinari totalmente revisionati, sia 
tradizionali che a CNC, mettendo in 
luce tutti i processi lavorativi eseguiti, 
al fine di dare un’idea chiara e puntale 
ai visitatori di cosa significa “revisione 
completa”.✔ 

Lugli, Direttore Generale della LAM: 
“In un momento di mercato come l’at-
tuale, fondamentale è il confronto con 
altre aziende del settore per avere una 
percezione più realistica della situa-
zione e capire verso quale direzione 
il settore sta andando e come sta af-
frontando questo momento di ripresa. 
Chiaramente la fiera rimane un ottimo 
modo per creare nuove opportunità e 
nuovi contatti”. 
Nel panorama fieristico nazionale, 
MECFOR presenta un format che Cri-
stina Cocino, ufficio commerciale di 
LAM, ritiene innovativo. “MECFOR 
è un appuntamento che può rappre-
sentare lo specchio delle esigenze del 
mercato. Gli scenari sono in rapida e 
continua evoluzione, ma la presenza 
oggi di questa varietà espositiva ri-
sponde certamente a ciò che il merca-
to chiede e può essere una buona oc-
casione per stimolare all’innovazione 
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Disponibile la release 2022
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 FCS System e Prealpina hanno stretto un 
accordo di collaborazione commerciale in 

Nord Italia per supportare i clienti 
nell’implementazione degli strumenti e delle 

logiche dell’industria 4.0. 

Questa collaborazione è strategica per noi. 

La professionalità, la copertura del mercato e 
la conoscenza tecnica del team di Prealpina, 

sono elementi fondamentali che ci hanno 
guidato a sceglierli  come unico partner 

commerciale in Nord Italia.

Questo ci permetterà di fornire ai nostri 
clienti un' assistenza davvero completa

“

Peter Dal Bo 
FCS System 

“

SDProget Industrial Software lan-
cia sul mercato SPAC Automazione 
2022, la nuova release della soluzione  
CAD/CAE per la progettazione elet-
trica pensata per l’automazione indu-
striale. SDProget Industrial Softwa-
re, tra le principali aziende italiane di 
sviluppo software CAD, presenta una 
nuova generazione di software: SPAC 
Automazione 2022 è l’ultima inno-
vativa release di uno dei prodotti di 
punta di SDProget, SPAC Automazio-
ne, un sistema professionale di pro-
gettazione, altamente automatizzato 
e flessibile, in grado di garantire agli 
utilizzatori la massima produttività. 
In particolare, SPAC Automazione 
mette a disposizione dei professio-
nisti del settore elettrico una gamma 

Prodotti

Piastre passacavo

Le nuove piastre passacavo KEL-DPU-
HD di icotek sono state sviluppate 
appositamente per l’installazione su 
macchine per la lavorazione e l’imbal-
laggio degli alimenti.
Durante lo sviluppo e in conformità 
con le linee guida di Hygienic Desi-
gn, è stata prestata particolare atten-
zione per garantire che il lato visibile 
della piastra di ingresso dei cavi fosse 
privo di incavi di deposito dello spor-
co. Il contorno esterno ha un raggio 
di 6 mm invece dei 3 mm richiesti. La 
superficie è molto liscia (Ra = 0,421 
μm secondo ISO 4287) per agevola-
re la pulizia. Inoltre, il KEL-DPU-HD 
utilizza un elastomero conforme alla 
FDA secondo l’approvazione alimen-
tare 1935/2004/EG e (UE) 10/2011. Il 
colore segnaletico blu garantisce un 
chiaro e immediato riconoscimen-
to visivo. Le piastre di ingresso KEL-
DPU-HD sono progettate per instra-
dare e sigillare cavi senza connetto-
ri (da 3,2 mm a 20,5 mm di diametro) 
in spazi limitati garantendo un IP66/
IP68. La piastra passacavo si caratte-
rizza in particolare per il suo telaio so-
lido e robusto e per l’efficace scari-
co della trazione dei cavi instradati. Il 
KEL-DPU-HD 24 corrisponde esatta-
mente alle dimensioni di ritaglio dei 
connettori industriali standard a 24 
pin (36 x 112 mm). La piastra passa-
cavo viene montata avvitandola all’in-
terno della custodia o inserendola a 
scatto nell’apertura (spessore del-
la parete da 1,5 a 2 mm). Un design 
igienico è il principio di progettazio-
ne per una costruzione di componen-
ti, macchine e interi sistemi di produ-
zione facili da pulire. Il KEL-DPU-HD 
è un altro prodotto icotek nel setto-
re food & beverage. Dallo scorso no-
vembre icotek offre infatti soluzioni di 
ingresso cavi KEL-DPZ-HD, per fora-
ture metriche, conformi FDA.4

estremamente completa e perfor-
mante di funzioni specializzate per 
affrontare, con la massima efficien-
za, tutte le tematiche della proget-
tazione di impianti elettrici per l’au-
tomazione industriale. Una delle no-
vità introdotte nell’ultima release, 
all’interno della “Gestione progetti”, 
è la funzione che, in caso di necessi-
tà, permette di recuperare automati-
camente i disegni danneggiati e, nel 
caso dell’apertura di vecchi progetti, 
consente di convertire il formato dei 
database in quello attuale.
SPAC Automazione 2022 prevede an-
che la funzione “Sostituzione multipla 
dei simboli” che permette all’opera-
tore di configurare i file di scambio 
grafico anche in presenza di norma-
tive differenti.

Altre due funzioni che sono state im-
plementate in SPAC Automazione 
2022 sono la possibilità di gestire le 
Macro all’interno del DbCenter, per-
mettendo all’operatore di organizza-
re le Macro in famiglie, di aggiungere 
sia un codice interno sia delle descri-
zioni in lingua e di associare un sim-
bolo elettrico alla Macro, e la possi-
bilità di generare Distinte Materia-
li strutturate a livelli con Macro non 
esplose.4
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Una parte importante delle macchine che si possono ammirare negli 
enormi padiglioni produttivi di Agrostroj Pelhřimov è rappresentata dal 
marchio europeo EMCO. Recentemente, il parco macchine dell’azienda 
ceca è stato ampliato con la fresatrice a portale Powermill di EMCO 
Mecof, progettata e realizzata interamente in Italia. 

di Sara Rota

Macchine

Alte prestazioni  
per grandi volumi

1. Il nuovo design delle fresatrici 
a portale Powermill. 

2. Testa birotativa a posizionamento 
millesimale automatico montata su 
una Powermill di EMCO Mecof.
 
3. Powermill è una fresatrice a gantry basso, 
caratterizzata da elevata rigidità, precisione 
e dinamica di movimento. 

4. La sede di Agrostroj Pelhřimov, 
a Pelhřimov (Repubblica Ceca). 

5. Da sinistra: Robert Kožiak, direttore 
vendite di EMCO Intos, Miloš Křenek, 
Direttore Tecnologia e Sviluppo presso 
Agrostroj e Zdenek Pilecký, amministratore 
delegato di EMCO Intos. 

6. Le fresatrici a portale con dimensioni 
e rigidità come la Powermill di EMCO Mecof 
richiedono una particolare attenzione 
alla progettazione della fondazione su 
cui sono installate.

1

Agrostroj Pelhřimov

EMCO
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D
uemilacinquecento di-
pendenti, 230.000 m2 
di spazio in produzio-
ne, e macchine con 
una precisione di 0,01 
mm: queste sono le ci-

fre chiave di una delle più importan-
ti aziende ceche di ingegneria mec-
canica, la Agrostroj Pelhřimov, che 
annovera tra i propri clienti i princi-
pali produttori mondiali di attrezza-
ture agricole e di trasporto merci. La 
società si occupa dell’intero proces-
so di produzione: dall’idea iniziale, 
attraverso la progettazione e lo svi-
luppo, fino alla produzione in serie 
e alla fornitura di tutta una serie di 
servizi post-produzione e post ven-
dita. “Disponiamo di un nostro cen-
tro R&D interno. Circa il 90% dei 
pezzi prodotti dalla nostra azien-
da sono sviluppati insieme ai clien-
ti, con i quali costruiamo e testiamo 
i prototipi e li implementiamo con 
le nostre tecnologie di produzio-
ne in modo che siano i più econo-
mici e competitivi possibile, sia per 
il cliente che per noi. Dopo i test, i 
prodotti passano alla produzione 
in serie, dove costruiamo una linea 
di produzione individuale per ogni 
cliente o progetto”, ha affermato 
Lubomír Stoklásek, titolare di Agro-
stroj Pelhřimov. 

Oltre 100 macchine appartenenti
a diversi brand e tecnologie 
Agrostroj è una realtà internaziona-
le: l’azienda si sta espandendo non 
solo oltre il confine occidentale della 
Repubblica Ceca, dove la società è 

stata a lungo di casa, ma anche ver-
so est. Attualmente, capannoni di 
produzione sono in costruzione nel-
la città di Bobrov, vicino a Voronezh, 
in Russia, la cui apertura è prevista 
per il 2022. Il 98% dei prodotti sono 
destinati all’esportazione. 
Impressionante il parco macchine 
che annovera circa 100 esemplari, 
appartenenti alle più diverse mar-
che e tecnologie, come spiega Miloš 
Křenek, Direttore Tecnologia e Svi-
luppo presso Agrostroj: “Gran par-
te della produzione locale è realizza-
ta con macchine a CNC. Nel nostro 
stabilimento disponiamo, ad esem-
pio, di 44 macchine laser Trumpf e 
circa 140 robot. 
Oggi la maggior parte dei processi 
di saldatura vengono eseguiti con i 
robot ed entro il 2024 vorremmo im-
plementare circa il 90-95% di tutti i 
processi con tecnologie CNC in mo-
do da ridurre al minimo la quota di 
produzione manuale. Agrostroj pun-
ta molto sulla digitalizzazione della 
produzione e sul modello Industry 
4.0, ed è proprio grazie alla robotica 
e all’automazione, e nonostante la 
costante carenza di personale, che 
l’azienda riesce a completare tutti 
gli ordini nel tempo e nella qualità 
richiesti. 
Tornando agli investimenti in tecno-
logia, presto firmeremo un contratto 
per l’acquisto di nuove presse idrau-
liche, perché vogliamo dedicare un 
nuovo reparto alla pressatura, men-
tre l’anno scorso abbiamo aperto un 
nuovo reparto di verniciatura com-
pletamente automatico. Con un’area 

di circa 30.000 m2, è attualmente il 
più grande reparto di verniciatura 
universale in Europa e forse uno dei 
più grandi del mondo. Qui realizzia-
mo lavori di verniciatura cataforica 
con verniciatura a polvere o a spruz-
zo con 13 vasche di 17 x 3,5 x 4,5 
metri per pezzi fino a 9 tonnellate, 

che è praticamente la capacità di ca-
rico di un intero rimorchio”. 

Una cooperazione di lunga data
Per quanto riguarda le macchine ad 
asportazione, una parte importante 
delle macchine che si possono am-
mirare negli enormi padiglioni pro-
duttivi è rappresentato dal marchio 
europeo EMCO. Recentemente, il 
parco macchine è stato ampliato 
con la fresatrice a portale Powermill 
di EMCO Mecof, progettata e realiz-
zata interamente in Italia. 
La cooperazione tra Agrostroj ed 
EMCO Intos (filiale ceca di EMCO) 
è di lunga data, anche se con qual-
che interruzione. Le prime mac-
chine CNC di questa marca, e al-
lo stesso tempo probabilmente le 
prime macchine CNC a essere in-
stallate presso la Agrostroj, furono 
due torni acquistati intorno al 1987. 
“Un’altra richiesta è sorta dopo più 
di vent’anni”, ricorda Robert Kožiak, 
direttore vendite di EMCO Intos. “A 
quel tempo fornivamo tecnologie si-
mili a diverse aziende nella regione 
di Pelhřimov, ed è così che la dire-
zione di Agrostroj è venuta a cono-
scenza di EMCO. Hanno notato che 
avevano da molto tempo due mac-
chine EMCO che funzionano sempre 
senza problemi. Ci è arrivato quin-
di l’ordine dall’azienda e nel 2012 
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dividere lo spazio di lavoro in modo 
che i pezzi possano essere lavora-
ti e bloccati simultaneamente. “Per 
Agrostroj, investire in una Powermill 
è stato il logico risultato degli sfor-
zi intrapresi dall’azienda per digita-
lizzare la produzione sotto forma di 
Industria 4.0”, ha commentato Mi-
loš Křenek. “La ragione principale 
è la tendenza in forte crescita tra i 
nostri clienti ad aumentare costante-
mente la precisione e la qualità dei 
pezzi e la necessità di lavorare grup-
pi sempre più grandi”. Le fresatrici 
a portale con dimensioni e rigidità 
come quelle garantite da Powermill 
richiedono un’attenzione particolare 
alla progettazione della fondazione 
su cui sono installate. Il design della 
corsa dell’asse X della macchina non 
include una vite a ricircolo di sfere. 
Sono disponibili due motori su ogni 
lato del portale e l’intera corsa è re-
alizzata da un pignone-cremaglie-
ra. Questa soluzione tecnica dell’a-
limentazione dà al portale, che pesa 
più di 50 tonnellate, la dinamica de-
siderata. “Questo è stato anche uno 
dei motivi che ha portato a investire 
su questo tipo di macchina”, ha ag-
giunto Miloš Křenek, che continua: 
“Il design del gantry basso lo ritro-
viamo anche su altre macchine, ma 
solo un sistema gantry box-in-box a 
due lati con la testa fissata al gantry 
su entrambi i lati come quello della 
Powermill di EMCO Mecof offre una 
grande rigidità nelle corse positive 
e negative dell’asse X. Che tu stia 
fresando allo stesso tempo o me-
no, alla macchina fondamentalmen-
te non importa”. Aggiunge Robert 
Kožiak, direttore vendite di EMCO 
Intos: “EMCO Mecof ha molti anni 
di esperienza con questo design. Lo 
stesso vale per la progettazione del 
montaggio, del serraggio e del po-
sizionamento della testa di fresatu-
ra universale mediante la dentatura 
Hirth. L’intera testa è poi fissata da 
un meccanismo a baionetta”.
Conclude Miloš Křenek: “Tutti que-
sti aspetti sono decisivi al momento 
di scegliere di investire su una mac-
china utensile. Siamo fornitori just-
in-time di clienti di aziende come 
Volvo, DaF e Scania, e non possia-
mo permetterci il minimo ritardo do-
vuto a difetti di progettazione della 
macchina. Oltre al prezzo di vendi-
ta, bisogna prendere in considera-
zione anche il servizio post-vendita 
e il tipo di supporto offerto dal for-
nitore della tecnologia. Tutti i pez-
zi di ricambio sono consegnati entro 
24 ore, e per i gruppi più comples-
si - come la testa di fresatura nel 
nostro caso - EMCO Mecof mette 
a disposizione una serie di teste di 
ricambio”.✔

4

- 2013 sono stati consegnati quat-
tro torni, tra cui un tornio CNC da 
quattro metri con controllo Sinume-
rik. A proposito, la direzione sta pro-
gettando di acquistare un altro tor-
nio EMCO.
Nel 2017, la direzione di Agrostroj 
ci ha chiesto di prendere parte a un 
altro progetto, che ha portato all’ac-
quisto nel 2019 della fresatrice a 
portale Powermill di EMCO Mecof”. 

Lavorare gruppi sempre più grandi
Powermill è una fresatrice a gantry 
basso caratterizzata da elevata rigi-
dità, precisione e dinamica di mo-
vimento. Lo slittone ha un design 
box-in-box, che consente una lavo-
razione efficiente di pezzi di grandi 
dimensioni con elevate prestazio-
ni di precisione. Powermill è in gra-
do di lavorare componenti noda-
li per macchine utensili garantendo 
elevata qualità. Il vantaggio di uti-
lizzare questo tipo di macchina è la 
posizione della superficie di serrag-
gio del piano di lavoro a livello del 
pavimento e anche la possibilità di 
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Elevata qualità nella 
gestione dei cavi
I professionisti IT sono costantemen-
te sotto pressione nella gestione di 
sistemi sempre più complessi. Con il 
nuovo armadio di rete TX CableNet, 
Rittal migliora la qualità del cablag-
gio di rete. 
È possibile installare in modo sem-
plice anche grandi quantità di cavi 
con un raggio di curvatura morbido 

Aperto un nuovo 
stabilimento produttivo 
Rupes annuncia l’espansione della 
propria capacità produttiva in Nord 
America con l’aggiunta di un nuovo 
impianto di 3.700 m2 a Houston, in 
Texas. Questa nuova struttura fun-
gerà da centro di produzione per i 
materiali di consumo con la piena 
capacità di produrre, confezionare 
e distribuire tamponi di lucidatura e 
paste abrasive. 
La strategia a breve termine preve-
de che questa struttura soddisfi tut-
te le richieste di prodotti consuma-
bili per i clienti situati in Nord Ame-
rica, ma in futuro potrebbe ampliare 
il raggio d’azione per aiutare a ser-
vire altri mercati. Inoltre, con questo 
ampliamento, Rupes diventa l’uni-
co produttore di tamponi di lucida-
tura con sedi produttive in due con-
tinenti, fornendo maggiore flessibi-
lità e protezione dalle sfide logisti-
che contemporanee che hanno af-
flitto così tante aziende negli ultimi 
tempi.
“Ciò che stiamo facendo a Houston 
dimostra quanto la nostra presen-
za negli Stati Uniti e in Canada sia 
per noi importante”, afferma Rob 
Volkert, CEO di Rupes USA. “Riu-
scire a produrre e distribuire i no-
stri tamponi direttamente da Hou-
ston, significa migliorare significati-
vamente la nostra capacità di sod-
disfare le richieste dei clienti, per-
mettendo ai nostri siti produttivi ita-
liani, non avendo più la necessità di 
produrre per gli Stati Uniti, di poter 
concentrare i loro sforzi sul resto dei 
mercati internazionali”.
Questa nuova struttura all’avanguar-
dia si aggiunge al sito di produzio-
ne statunitense con sede centra-
le in Colorado, dove la produzione 
di utensili elettrici e pneumatici va 
avanti già dal 2016. I due centri pro-
duttivi dimostrano anche l’impegno 
di Rupes nella continua crescita co-
me azienda globale con una produ-
zione verticale integrata, in grado 
di controllare direttamente tutte le 
componenti dei propri sistemi di lu-
cidatura e levigatura.4

per ottenere il perfetto “sistema 
a cascata”. Il design open-frame 
pre-assemblato e modulare per l’in-
stallazione degli accessori Rittal, as-
sicura un montaggio rapido e una fa-
cile manutenzione. 
Rittal assicura la consegna del TX 
CableNet per i modelli standard, ge-
stiti a magazzino in 24 ore in Germa-
nia e 48 ore in altri paesi europei. La 
compatibilità dell’armadio con gli 
accessori della serie TS/VX rende il 
TX CableNet un prodotto estrema-
mente flessibile e idoneo per ogni 
installazione di rete. 
I tecnici IT e i distributori utilizzano 
un tool, disponibile anche sul sito 
web di Rittal, per la conversione dei 
codici della vecchia serie TE 8000 nei 
nuovi codici TX CableNet.4 
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Durante la EMO di quest’anno, presso lo stand Losma i riflettori erano 
puntati sui sistemi UV MOD, Micro-Master Heavy Duty e Pegaso. Si tratta 
delle più recenti novità di prodotto introdotte sul mercato dall’azienda  
di Curno e destinate alla depurazione e al benessere all’interno degli  
ambienti di lavoro.  
										        

  
  di Elisabetta Brendano

1. Un impianto realizzato su misura da 
Losma destinato alle acciaierie. 

2. Con UV Mod, l’aria inquinata dai 
processi manifatturieri viene aspirata 
all’interno della camera di filtrazione di 
GalileoExtra venendo in questo modo 
depurata da nebbie oleose, vapori ed 
eventuale micro particolato. 

3. Micro-Master Heavy Duty utilizza un 
tessuto non tessuto come mezzo filtrante. 

4. Vista dello stand Losma alla EMO 
di Milano di quest’anno. 

5. Pegaso è un aspiratore statico per 
la depurazione di nebbie oleose, micro 
nebbie e fumi provenienti dall’utilizzo 
di lubrorefrigeranti (emulsione od olio 
intero) utilizzabile su tutti i tipi di macchine 
utensili e per tutte le lavorazioni di 
asportazione. 
 

 

La filtrazione al  
servizio delle aziende

Accessori

dinamica in modo da assicurare la mas-
sima efficacia) e Darwin (aspiratore centri-
fugo orientabile a giranti intercambiabili), 
alla EMO di quest’anno i riflettori erano 
invece puntati su UV MOD, Micro-Master 
Heavy Duty e Pegaso. 
Scopriamo nei prossimi paragrafi in cosa 

prodotto più significative. Se alla BI-MU 
dell’anno scorso l’azienda di Curno (BG) 
ha presentato Icarus (aspiratore compatto 
per il trattamento di nebbie o fumi oleo-
si), ArgosPro (unità di filtrazione a cartuc-
ce per le nebbie oleose), GalileoExtra (si-
stema che unisce la filtrazione statica e 

A 
ogni appuntamento fieri-
stico di rilievo, Losma (il 
cui core business è la pro-
gettazione e costruzione 
di sistemi di depurazione 
dell’aria e dei liquidi lu-

brorefrigeranti) propone le sue novità di 
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consistono queste tre novità di prodotto 
e quali sono le peculiarità tecniche e 
prestazionali di ognuna. 

Abbattimento di virus e
batteri nei luoghi di lavoro
UV Mod è la sigla che identifica il nuovo 
sistema di purificazione Losma che 
garantisce l’abbattimento di virus e batteri 
(secondo test di laboratorio, UV Mod 
assicura un’efficienza fino al 99,99 % già 
dopo i primi 30 secondi di funzionamento). 
Grazie al sistema integrato PWM (Pulse 
Width Modulation), la potenza viene 
modulata secondo uno schema preciso di 
pulsazione. La modulazione pulsata riduce 
inoltre i consumi di energia e aumenta la 
vita utile dei moduli UV-C. Un sistema 
integrato di autodiagnostica verifica in 
ogni momento lo stato di funzionamento 
dei moduli UV-C, segnalando eventuali 
anomalie o necessità di manutenzione. Il 
trattamento combinato UV-C + HEPA H13 
rappresenta un trattamento di depurazione 
dell’aria ottimale per gli ambienti di lavoro. 
Con UV Mod, l’aria inquinata dai processi 

manifatturieri viene dapprima aspirata 
all’interno della camera di filtrazione di 
GalileoExtra e, grazie all’azione centrifuga 
di una speciale turbina e ad un set di 
filtri ad alta efficienza, viene depurata da 
nebbie oleose, vapori ed eventuale micro 
particolato. Dopo un primo trattamento, 
avviene il passaggio dell’aria nella camera 
di abbattimento batterico. Grazie all’azione 
combinata del filtro HEPA H13 99 .97% e di 
specifici moduli LED UV-C, UV Mod inattiva 
virus e batteri grazie alla scomposizione e 
alla distruzione del loro DNA. Una volta 
pulita, l’aria viene reimmessa nell’ambiente 
di lavoro garantendo così un elevato livello 
di salubrità. 

Depuratore di liquidi
per lavorazioni gravose
Altra novità presentata da Losma in EMO è 
il depuratore di liquidi lubrorefrigeranti per 
lavorazioni gravose Micro-Master Heavy 
Duty che utilizza tessuto non tessuto come 
mezzo filtrante. Disponibili due modelli con 
portate da 60 a 100 l/min di olio intero e 
da 100 a 300 l/min di emulsione a base 

acquosa, inquinati da particelle metalliche 
e non metalliche. 
Indicato per lavorazioni gravose o 
continuative 24h/24h, garantisce grande 
affidabilità in caso di lavorazioni di leghe 
leggere (ottone e alluminio) o in presenza 
di lavorazioni con grandi quantità di fanghi. 
Per assicurare massima tenuta, Losma 
mette a disposizione anche i suoi dispositivi 
per la pulizia continua delle guarnizioni. Il 
sistema è anche provvisto di raschiatori 
flessibili in gomma anti olio in modo da 
garantire un’efficace evacuazione delle 
morchie. 

Depurare nebbie oleose, 
micro nebbie e fumi
Concludiamo questa breve panoramica 
dedicata alle novità presentate da 
Losma in EMO con Pegaso. Si tratta di 
un aspiratore statico per la depurazione 
di nebbie oleose, micro nebbie e fumi 
provenienti dall’utilizzo di lubrorefrigeranti 
(emulsione od olio intero) utilizzabile su 
tutti i tipi di macchine utensili e per tutte 
le lavorazioni di asportazione. È disponibile 

in 4 grandezze, con portata da 500 a 
2.200 mc/h, con diverse combinazioni 
di efficienza crescente. Particolarmente 
intuitivo il principio di funzionamento: 
innanzitutto l’aria inquinata viene aspirata 
nella macchina utensile e attraversa 
in sequenza i filtri forniti in dotazione. 
In un secondo momento, il passaggio 
dell’aria avviene attraverso i nuovi filtri F9 
in nanofibre sintetiche a elevata media 
filtrante, garanzia di massima depurazione. 
Solo dopo che sono esauriti i vari passaggi 
di filtrazione (G2 metallico, sintetico 
60 PPI, F9 in nanofibra e H13), l’aria 
viene convogliata per essere reimmessa 
nell’ambiente circostante. 
Tra le caratteristiche costruttive degne di 
nota segnaliamo la presenza di una nuova 
girante anteriore in grado di assicurare 
un’importante separazione degli inquinanti 
all’ingresso, sinonimo di un allungamento 
della vita dei filtri. 
Di serie l’aspiratore Pegaso è dotato di un 
sistema di drenaggio ottimizzato e di un 
nuovo sensore di intasamento X-VIEW 
integrato.✔
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Il programma di produzione proposto da Voumard (uno dei marchi 
appartenenti al gruppo Hardinge) si è recentemente arricchito di 
un nuovo prodotto: si tratta della rettificatrice cilindrica interna 
Voumard®1000, in mostra presso lo stand Harding in EMO. 

di Sara Rota

Macchine

C’è del nuovo nel 
settore della rettifica 

1. Con Voumard®1000 viene garantita 
una rettifica cilindrica interna ed esterna 
universale, flessibile e in grado di gestire 
anche un elevato volume di pezzi complessi.

2. Voumard®1000 è a prova di futuro, 
grazie alle interfacce OPC UA per un 
accesso sicuro ai dati esterni. 

3. Centro multi-tasking Hardinge 
T51 SP MSY per la tornitura, la fresatura 
e la rettifica. 

4. Al gruppo Hardinge appartengono 
diversi marchi: Bridgeport, Forkardt, 
Hardinge Super Precision, Hauser, 
Kellenberger, Tschudin e Voumard. 

1

100 lanciata sul mercato nel 2018, 
è adesso la volta della nuova retti-
ficatrice cilindrica per interni Vou-
mard®1000, presentata in occasione 
della EMO di quest’anno. 

Gestire anche un elevato
volume di pezzi complessi
La nuova macchina proposta da Vou-
mard garantisce la rettifica interna ed 

Kellenberger, Tschudin e Voumard. 
Il programma di produzione propo-
sto da Voumard (azienda entrata nel 
gruppo nel 2014) è andato ad affian-
care e completare il programma di 
macchine di marchio Kellenberger, in 
modo da proporre una gamma sem-
pre più completa di rettificatrici cilin-
driche interne ed esterne. Dopo la 
rettificatrice universale Kellenberger 

H
ardinge è un brand noto 
a livello mondiale per le 
sue macchine destinate al-
la lavorazione dei metalli, 
con una gamma di soluzio-
ni che spazia dalla tornitu-

ra alla fresatura, dalla rettifica alla presa 
pezzo. Al gruppo Hardinge appartengo-
no infatti diversi marchi: Bridgeport, For-
kardt, Hardinge Super Precision, Hauser, 
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esterna; la sua duttilità e la sua velo-
cità nei movimenti la collocano pie-
namente nei settori dell’utensileria 
e della piccola, media e alta produ-
zione. Le sue applicazioni variano dal 
pezzo singolo fino alle serie di par-
ticolari destinati al settore dell’auto-
motive, dei cuscinetti a sfera, degli 
ingranaggi, dei componenti idraulici 
e dei componenti complessi destina-
ti anche alla costruzione di macchine 
utensili, come ad esempio mandrini.
Gli elettromandrini ad alta frequenza 
montano anche una mola da esterni 
con diametro 300 mm, e tutta l’attrez-
zatura a corredo consente di esegui-
re in una presa unica più operazioni. 
“Voumard®1000 risponde alle richie-
ste e alle esigenze sempre più eleva-
te che quotidianamente ci vengono 
sottoposte dai nostri clienti, garan-
tendo tolleranze molto strette”, ha 
commentato Bernard Gschwend, re-
sponsabile della ricerca & sviluppo 
presso la Kellenberger di San Gallo, 
in Svizzera. “A partire dal basamen-
to della macchina particolarmente ri-
gido, alle guide idrostatiche su tutti 
gli assi, fino ad un controllo CN con 
un’interfaccia utente migliorata, la 
Voumard®1000 ha tutte le carte in re-
gola per soddisfare qualunque esi-
genza, anche la più complessa. Per 
coloro che stanno allineando la lo-
ro produzione agli standard di Indu-
stria 4.0, Voumard®1000 è a prova di 
futuro, grazie alle interfacce OPC UA 
per una lettura e un accesso ai dati 
macchina”. 
Sulla nuova Voumard®1000, che an-
drà a sostituire i modelli VM110 
e VM130 e in parte anche la serie 
VM150, è possibile lavorare pezzi 
di lunghezza 300 mm con diametro 
300 mm. Configurabile con 2 assi B, 
la rettificatrice è provvista di una te-
sta porta-mole a revolver in grado di 
ospitare fino a quattro elettroman-
drini. La testa porta-pezzo montata 

2

sull’asse B2 può essere equipaggia-
ta, su richiesta, con un mandrino gi-
revole ad alta precisione oppure uno 
con asse C con motore Torque e mi-
sura diretta. Entrambe le teste por-
ta-pezzo garantiscono una elevata 
precisione nella circolarità sia sui dia-
metri interni che esterni. L’asse B2, 
posto sull’asse X, permette ruotando 
a 90/180°, una grande accessibilità 
per la misurazione del pezzo (senz’al-
cun rischio di collisione con la torret-
ta revolver) e facilità il carico/scarico 
dei pezzi a bordo macchina. 

Due mole per la rettifica
esterna più una da interni
Oltre alla nuova Voumard® 1000, in 
EMO è stata presentata anche la nuo-
va rettificatrice cilindrica universale 

Kellenberger® 10. Si tratta di un mo-
dello standard, economico, ad alta 
efficienza energetica e personalizza-
bile con diverse soluzioni in base alle 
esigenze specifiche del cliente. Kel-
lenberger® 10 si distingue per l’ef-
ficienza, la stabilità nel processo di 

lavoro, l’affidabilità, la produttività e 
la flessibilità, oltre che per la sua fa-
cilità nel piazzamento. 
È dotata di una testa porta-mole uni-
versale in grado di montare da una a 
due mole per la rettifica esterna con 
diametro 500/400 mm e una per la 
rettifica interna. 
La macchina è provvista inoltre di 
elettromandrini per la rettifica inter-
na che coprono una gamma da 4.000 
a 60.000 giri/min. 
La Kellenberger® 10 è equipaggia-
ta di un controllo Fanuc 0i-TFP con 
touch screen da 19’’, con la program-
mazione Blue Solution, con cui l’ope-
ratore programma in modo rapido e 
intuitivo.

Non solo rettifica, ma anche
lavorazioni multi-tasking
Nello stand di Hardinge in EMO, sot-
to riflettori non c’era solo la rettifi-
ca ma anche la tornitura e la fresa-
tura con il modello Hardinge T51 SP 
MSY. Oltre alla fresatura, la macchina 

è stata equipaggiata con un’unità di 
nuova concezione per la rettifica in 
grado di assicurare una lavorazione 
completa dei portautensili HSK. 
Che si tratti di tornitura, fresatura o 
rettifica, questo particolare modello 
rappresenta la soluzione ideale per 
soddisfare tutte le esigenze di una 
produzione combinata. In base alle 
specifiche richieste, T51 SP MSY può 
essere equipaggiato con un’ampia 
gamma di sistemi di automazione. 
In fiera, Hardinge ha presentato an-
che un altro marchio: si tratta di J.G 
Weisser Söhne GmbH & Co, recen-
temente acquisito dal gruppo Har-
dinge. Grazie a questa acquisizione, 
Hardinge ha ampliato ulteriormente 
la propria proposta di torni e centri 
di tornitura multifunzione. 
Presso lo stand erano anche in mo-
stra i sistemi di serraggio Forkardt 
(ennesimo marchio del gruppo Har-
dinge), le cui soluzioni trovano impie-
go in diversi settori (automobilistico, 
alimentare, ingegneria meccanica).✔

3
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Una sinergia vincente
Situata alle porte di Milano, My 
Steel è un’azienda che opera nel 
settore del commercio degli acciai 
da circa un lustro, ma può contare 
sui decenni di esperienza matura-
ti dal proprio staff tecnico e com-
merciale per garantire un servizio 
impeccabile alla propria clientela. 
Punto di forza di My Steel è la fles-
sibilità: l’azienda si è organizzata in 
modo da poter offrire un servizio di 
taglio a misura di acciai di tutti i tipi 
senza porre minimi d’ordine. 
Che si tratti di barre cromate, for-
giate, laminate, pelate, rettificate e 
trafilate o di tubi, My Steel è in gra-
do di fornire in tempi rapidi i quan-
titativi richiesti e nelle lunghezze 
volute. Per le sue lavorazioni, My 
Steel si è affidata alla completa e 
variegata offerta di ISTech, azienda 
lombarda conosciuta per i suoi si-
stemi automatizzati di taglio metal-
li e per la capacità di fornire sem-
pre le soluzioni più adatte a ogni 
esigenza.
Le segatrici ISTech, concepite per 
durare, sono generalmente in ot-
time condizioni anche quando le 
mutate esigenze della produzione 
rendono opportuno passare a mo-
delli più performanti o con diffe-
renti capacità di taglio. 
Per questo ISTech ritira le macchine 
usate quando consegna una nuova 
segatrice e le ricondiziona per ri-
pristinarne la capacità produttiva. 

Un nuovo spazio digitale 
rivolto alle imprese

Nominati i nuovi membri del 
Consiglio di Amministrazione 

DuPont Sustainable Solutions (DSS) 
ha annunciato i nuovi membri del 
Consiglio di Amministrazione, men-
tre la società continua ad ampliare 
le sue competenze globali per pro-
teggere le persone, trasformare la 
gestione operativa e creare un futu-
ro sostenibile. 
A partire da oggi, George Sera-
feim, John Richard, e Srinivasan Ra-
mabhadran assumeranno i loro nuo-
vi incarichi nel Consiglio di Ammini-
strazione di DSS. 
George Serafeim, considerato il più 
influente accademico e nome noto 
a livello mondiale sui temi ESG, è 
Charles M. Williams Professor di Bu-
siness Administration alla Harvard 
Business School e co-fondatore di 
KKS Advisors, società di consulen-
za su ESG, acquisita da DSS a luglio 
del 2021. La partecipazione di Sera-
feim al CDA fornirà a DSS un’impor-
tante guida strategica per sviluppa-
re e offrire soluzioni di trasforma-
zione integrate per tutti i clienti che 
vogliono effettuare investimenti di 
successo nel lungo termine, pren-
dendo in considerazione i fattori 
ESG. 
John Richard è Global Vice Presi-
dent e General Manager del busi-
ness Safety di DuPont, con piena 
responsabilità globale per la realiz-
zazione della crescita sostenibile e 
della redditività delle quattro linee 
di prodotto di DuPont: Kevlar®, No-
mex®, Tyvek®, and Typar®. La pre-
senza di Richard nel Consiglio di 
Amministrazione garantirà che DSS 
continui a sviluppare soluzioni in-
novative per i propri clienti su sicu-
rezza e gestione dei rischi. John Ri-
chard prende il posto di Rose Lee 
che ha lasciato il CDA lo scorso 6 
settembre. 
Srinivasan Ramabhadran è attual-
mente Regional Managing Director, 
Area Asia Pacifico per DSS, un ruolo 
in cui ha la responsabilità su nume-
rose attività per i clienti della regio-
ne, tra cui trasformazione culturale, 

gestione del rischio operativo, ec-
cellenza operativa e innovazione di-
gitale. Srinivasan Ramabhadran ha 
ricoperto varie posizioni dirigenziali 
nei suoi 19 anni in DSS, e la sua no-
mina sarà cruciale nel CDA per con-
sigliare e guidare la crescita strate-
gica della società nella regione Asia 
Pacifico. 
“Sono molto lieto di dare il benve-
nuto a George Serafeim, John Ri-
chard e Srini Ramabhadran nel CDA 
di DSS”, ha dichiarato Guy Sem-
mens, Presidente del Consiglio di 
Amministrazione di DuPont Sustai-
nable Solutions e socio fondato-
re di Gyrus Capital. “La loro espe-
rienza ed i loro consigli saranno fon-
damentali per guidare la direzione 
strategica di DSS mentre continuia-
mo a diversificare l’offerta e la cre-
scita nelle varie regioni”.4

È online il nuovo spazio digitale di 
Assolombarda dedicato al Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza (PN-
RR), nato con l’obiettivo di accompa-
gnare le imprese a cogliere le prin-
cipali opportunità legate al Piano. 
Questa sezione del sito di Assolom-
barda (https://www.assolombarda.it/
pnrr/) consente una lettura più agi-
le del Piano e dei contenuti correlati 
più significativi, monitora e seleziona 
le principali opportunità, i bandi e gli 
avvisi strategici per le imprese, con 
notizie in continuo aggiornamento. 
“Il PNRR è un’occasione storica “per 
riprogettare il Paese e per il cambia-
mento”, come ha ricordato recente-
mente il Presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella - ha dichiarato 
Alessandro Spada, Presidente di As-
solombarda -. Siamo però in ritardo. 
Sia per quanto riguarda l’approvazio-
ne delle riforme, fondamentali per 
non compromettere la possibilità di 
utilizzare tutti i fondi del Recovery, 
sia per quanto riguarda la definizio-
ne dei progetti a livello locale. I ter-
ritori sono fondamentali per la “mes-
sa a terra” di gran parte del Piano 
ma ad oggi non sono chiari né i tem-
pi e le modalità con i quali le risor-
se arriveranno né come queste ver-
ranno impiegate. Il nostro territorio 
è già pronto per lavorare, collabo-
rando tra pubblico e privato, per da-
re concreta applicazione al Piano. Il 
momento è cruciale e non possiamo 
più temporeggiare: il rischio è quel-
lo di vanificare un’occasione irripe-
tibile per il cambiamento, la rigene-
razione e la crescita di economia e 
società. Per questo motivo lanciamo 
uno spazio digitale all’interno del si-
to di Assolombarda dedicato al PN-
RR, con l’obiettivo di accompagnare 
le imprese a cogliere le opportuni-
tà legate all’execution del Piano”.4

Proprio un insieme di segatrici ri-
condizionate ISTech ha formato la 
prima stazione di taglio a misura di 
My Steel. Inizialmente My Steel si è 
dotata di una segatrice semiauto-
matica Power S7 e di quattro sega-
trici automatiche della linea Power 
NC, oltre ad un pratico impianto 
di taglio con caricatore automati-
co delle barre. Le diverse segatrici 
hanno permesso di tagliare a misu-
ra una gamma molto ampia di ma-
teriali; essendo tutte flessibili per 
natura, ciascuna di esse può passa-
re con agilità da un tipo di materia-
le all’altro variando semplicemente 
i parametri di taglio.4

RIBALTA_119.indd   24 02/12/21   15:39



Dicembre 2021 - NEWSMEC 25  

Prodotti

Un grande centro di 
distribuzione in Europa
RS Components (RS), marchio commer-
ciale di Electrocomponents plc, ha an-
nunciato l’apertura ufficiale del suo più 
grande centro di distribuzione (DC) a 
Bad Hersfeld, in Germania. 
Situata nel cuore dell’Europa, questa 
struttura all’avanguardia è stata am-
pliata di circa 16.000 m² per creare 
un’area di stoccaggio di circa 37.000 
m² totali. Questo permette uno spa-
zio aggiuntivo per una gamma di pro-
dotti e livelli di stock notevolmente au-
mentati, a beneficio di fornitori e clienti 
con un servizio e una consegna ancora 
migliori. Le considerazioni ambientali 
sono state una priorità in questo pro-
getto di espansione. Per per questa ra-
gione, l’azienda ha scelto di dotare la 

Digital Transformation 
e sostenibilità 

AVEVA, multinazionale inglese no-
ta a livello mondiale nel settore dei 
software industriali che guidano le 
imprese verso la trasformazione di-
gitale e la sostenibilità, ha reso noto 
che l’85% delle aziende intende in-
crementare gli investimenti a favore 
della trasformazione digitale nel cor-
so del prossimo triennio allo scopo 
di affrontare i cambiamenti climati-
ci, adottare l’automazione e aprire 
la porta ai benefici prestazionali da-
ti dalle tecnologie avanzate. Questi i 
dati che emergono dalla survey com-
missionata da AVEVA sulle priorità di 
senior manager e alti dirigenti indu-
striali nel campo dell’innovazione.
AVEVA ha intervistato oltre 850 
esperti di trasformazione digita-
le in diversi settori industriali, come 
quello manifatturiero, nonché quel-
lo agroalimentare su larga scala e 
le industrie attive nel Food&Bevera-
ge, nelle infrastrutture, nell’energy e 
nelle industrie chimiche. Obiettivo 
dell’indagine quello di capire le op-
portunità di mercato, pressioni e in-
novazioni che spingono i settori a di-
gitalizzare i propri processi, utilizzan-
do una combinazione di AI, softwa-
re industriali ed esperienza dell’o-
peratore allo scopo di ottimizzare le 
performance.
“I dirigenti del settore industriale 
fanno leva sugli advanced analytics e 
l’innovazione digitale per ripensare il 
modo di progettare, ingegnerizzare 
e operare”, ha dichiarato Ravi Gopi-
nath, Chief Strategy Officer e Chief 
Cloud Officer di AVEVA. “Combinare 
dati complessi, in tempo reale e ac-
curati con l’alta scalabilità del cloud, 
degli smart analytics e dell’intelli-
genza artificiale (AI) significa dare 
gli strumenti giusti ai team dei vari 
settori per poter collaborare meglio, 
operare con agilità e spingere i risul-
tati ad un livello superiore. Tutto ciò 
è destinato a trasformare il modo in 
cui viviamo e lavoriamo”.4

struttura di un sistema a energia solare 
di 6.000 m² e di un tetto verde (semina-
to di erba). Inoltre, il numero di prodot-
ti stoccati destinati ai clienti dell’Euro-
pa continentale è quasi triplicato, arri-
vando a circa 500.000. Questo non solo 
contribuirà a una riduzione sostanziale 
dell’impronta di carbonio dell’azienda, 
ma assicurerà anche un servizio di alto 
livello, con un’affidabilità di consegna 

all’altezza delle richieste europee e 
globali. Il centro di distribuzione di RS 
Components è dotato di un ampio si-
stema computerizzato a più navette e 
di un sistema di trasporto di due chilo-
metri di lunghezza in grado di gestire 
300.000 contenitori di trasporto/stoc-
caggio che possono essere immagazzi-
nati e recuperati a una velocità di 9.000 
contenitori all’ora.4
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Una nuova società 
per la produzione di 
scaffalature metalliche

Ferretto Group si allea con l’azienda 
B.F.T.M dando così vita ad ARMES, una 
nuova società che ha come obiettivo pri-
mario quello di rafforzare il ramo “scaf-
falature” rispondendo così alla neces-
sità di produrre grandi volumi in modo 
costante ed efficiente. B.F.T.M di Numa-
na (Ancona) è un’azienda storica del set-
tore acquisita dalla famiglia Rossini. La 
produzione sarà trasferita entro circa un 
anno in un nuovo stabilimento (in via di 
definizione) non lontano dalla sede vi-
centina di Ferretto Group. Nel Consiglio 
di Amministrazione di ARMES siederan-
no Matteo Rossini (presidente), Riccar-
do Ferretto (vicepresidente) e, in rappre-
sentanza di Ferretto Group, il dg Otello 
Dalla Rosa e Monica Volc, responsabile 
amministrativa e finanziaria. Nell’ambito 
dell’operazione, Ferretto Group cederà 
progressivamente il controllo della so-
cietà. “Con questa scelta guardiamo al 
futuro e lo facciamo nel segno dell’inno-
vazione”, ha commentato Riccardo Fer-
retto, presidente di Ferretto Group. “Se 
il mercato ha portato la nostra azien-
da a evolvere e a spingere con decisio-
ne sull’automazione, non abbiamo mai 
smesso di credere e di investire nel-
le scaffalature statiche. Lo facciamo an-
che oggi: la nascita di ARMES è dettata 
proprio dalla volontà di aumentare l’effi-
cienza della produzione unendo le forze 
con B.F.T.M.”.4

Il nuovo software CNC semplifica l’uso delle MU a 5 assi

Nell’ultima versione del software 
Flexium+ CNC di NUM è inclusa una 
funzione RTCP (Rotation Tool Centre 
Point) migliorata con programmazione 
vettoriale degli utensili che semplifica 
significativamente l’uso di macchine 
utensili a cinque assi.
L’implementazione di RTCP compren-
de ventiquattro configurazioni cinema-
tiche predefinite e i sistemi Flexium+ 
CNC di NUM possono ospitare diver-
se cinematiche sulla stessa macchina, 
per esempio quando sono necessarie 
diverse teste di fresatura. 
La funzione RTCP di base di NUM, ri-
chiamata dal codice ISO G151, offre 
una serie di varianti specificate dall’u-
tente. La funzione può essere attivata 
con un sistema di coordinate riferite 
ad un piano inclinato o dopo un movi-
mento di posizionamento. In entrambi 
i casi, il sistema CNC calcola automati-
camente l’offset meccanico per assicu-
rare che la punta dell’utensile sia sem-
pre in contatto con la superficie defi-
nita del pezzo mentre gli assi rotanti 
sono in movimento. La funzione RTCP 
può anche essere attivata dalle posi-
zioni effettive degli assi rotanti.
L’opzione di programmazione vettoria-
le dell’utensile della funzione RTCP di 
NUM permette di determinare la dire-
zione dell’utensile attraverso le com-
ponenti dei vettori lungo gli assi X, 
Y e Z, rendendo il programma pezzo 
indipendente dalla cinematica della 
macchina.4

Frontali diesel in 12 versioni 
Still integra e completa la sua gam-
ma grazie ai nuovi e potenti fronta-
li diesel RCD per movimentare cari-
chi fino a 18 tonnellate. Disponibili 
in 12 differenti versioni, con portata 
da 10 a 18 t e baricentro da 600 mm 
a 1.200 mm, gli RCD sono pensati 
appositamente per gestire in modo 

Un’iniziativa per contrastare 
il cambiamento climatico 
Assorbono l’anidride carbonica re-
stituendo ossigeno e contrastando il 
cambiamento climatico, prevengono il 
dissesto idrogeologico, arricchiscono 
le nostre città con spazi verdi di benes-
sere e svago, creano il giusto habitat 
per la biodiversità. Sono gli alberi, in-
dispensabili alleati della nostra salute 
e della sopravvivenza della specie ani-
male a cui Legambiente dedica ogni 
anno il 21 novembre, da vent’anni, la 
Festa dell’Albero, un’iniziativa in oc-
casione della Giornata Nazionale de-
gli Alberi. La Festa dell’Albero è una 
campagna di piantagione in tutta Ita-
lia che chiama all’appello le istituzioni 
italiane, le scuole, i singoli cittadini e 
le aziende a cui quest’anno ha ripspo-
sto anche Mitsubishi Electric, consape-
vole della necessità di tradurre in fatti 

agile ed efficiente le operazioni di 
movimentazione di carichi pesanti e 
ingombranti.
Dotati di potenti e silenziosi motori 
diesel, garantiscono performance di 
alto livello rispettando gli standard 
EU5. Queste soluzioni permettono 
un basso consumo del carburante, 
maggiore affidabilità e basse emis-
sioni di CO2, grazie al filtro antipar-
ticolato autorigenerante e al cataliz-
zatore SCR installati di serie, che ri-
ducono al minimo l’impatto sull’am-
biente. Il sistema di gestione è stato 
particolarmente ottimizzato per co-
ordinare le funzioni di sollevamen-
to e marcia coniugando precisione, 
prestazioni e consumi. La trasmis-
sione idrodinamica, inoltre, consen-
te al carrello ripartenze dolci e acco-
stamenti precisi con comandi intuitivi 
per ridurre i tempi di formazione de-
gli operatori.
Le operazioni di carico/scarico di 
merci ingombranti e in condizioni 
precarie, lungo strade e piazzali dal 
manto irregolare, non saranno più un 

problema. Il posto di guida dell’R-
CD, oltre ad essere molto ergonomi-
co, permette all’operatore di ruotare 
di 180° la postazione di guida. Gra-
zie a questa funzionalità, se la visuale 
anteriore è ostruita da carichi parti-
colarmente ingombranti l’operatore 
può ruotare il posto di guida e sce-
gliere di proseguire in retromarcia, 
liberando completamente il proprio 
campo visivo. La visuale posteriore 
è infatti ottimale grazie al contrap-
peso rastremato che riduce l’angolo 
cieco del veicolo e che, in combina-
zione con le grandi superfici vetrate, 
consente al conducente di spostarsi 
in modo sicuro nell’ambiente di lavo-
ro. Il pacchetto sicurezza viene com-
pletato dall’illuminazione a LED e dal 
sistema STILL Safety Light, la luce 
blu che avverte i pedoni e gli opera-
tori dell’arrivo del carrello per evitare 
collisioni.4

la salvaguardia dell’ambiente globale 
e di lasciare alle nuove generazioni un 
Pianeta in salute. Tre sono stati i mo-
menti che hanno visto coinvolta Mi-
tsubishi Electric e i propri dipendenti 
nella piantagione di decine di alberi in 
diverse località italiane, insieme a Le-
gambiente, istituzioni e scuole loca-
li. “La Festa dell’Albero rappresenta 
un’occasione per compiere concreta-
mente azioni volte a contrastare il cam-
biamento climatico e abbraccia i nostri 
valori di responsabilità aziendale verso 
la società e le persone”, ha dichiarato 
Mario Poltronieri, Presidente della filia-
le italiana di Mitsubishi Electric. “Il no-
stro obiettivo è promuovere stili di vita 
che permettano agli individui di vivere 
in armonia con la natura, contribuendo 
alla salvaguardia dell’ecosistema e ri-
ducendo lo spreco di risorse”.4
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Pubblicato il bilancio di 
sostenibilità europeo

Epson ha compiuto significativi pro-
gressi verso attività pienamente so-
stenibili, come dimostrato dal bi-
lancio europeo sulla sostenibilità 
2021 dal titolo “Insieme per la Gre-
en Choice”. Oltre agli investimen-
ti dell’azienda per la trasformazio-
ne, il documento spiega nel detta-
glio le innovazioni - come la tecno-
logia di stampa a freddo - che con-
sentiranno ai clienti di essere più 
responsabili. 
Yoshiro Nagafusa, Presidente e CEO 

Accelerare l’innovazione  
e il time-to-value 

prodotti complessi, annuncia l’inten-
zione di accelerare e rendere ancora 
più agile il sistema di aggiornamen-
to alle nuove release. Questa svolta si 
basa sulla frequenza delle release e sul 
valore degli aggiornamenti che con-
sentiranno ai subscribers di beneficia-
re immediatamente dei vantaggi delle 
nuove funzionalità. A partire da Aras In-
novator 14, le nuove funzionalità, tutti 
gli aggiornamenti di applicazioni, con-
nettori o componenti della piattafor-
ma, saranno rilasciati in un’unica solu-
zione ogni cinque settimane. Questa 
modalità di rilascio, particolarmente 
agile, permette alle aziende di aumen-
tare la resilienza nel business e adattar-
si rapidamente a nuove priorità digitali, 
circostanze impreviste e condizioni di 
business mutevoli. Il tutto, mantenen-
do sempre la flessibilità per convalida-
re e adottare nuove funzionalità secon-
do la propria tempistica. “Il nostro nuo-
vo programma di rilascio è orientato a 
fornire maggiore flessibilità e agilità ai 
nostri subscribers”, dichiara John Sper-
ling, Senior Vice President, Product 
Management. “Una rapida cadenza di 
rilascio delle funzionalità è sia un ele-
mento di differenziazione sul mercato 
che una dimostrazione dell’agilità della 

nostra piattaforma e del nostro model-
lo di business. In questo modo permet-
tiamo ai nostri subscribers di adottare 
le nuove funzionalità più rapidamente, 
con minori sforzi e rischi per le opera-
zioni aziendali”. Aras sta anche intro-
ducendo componenti della piattafor-
ma che rafforzano ulteriormente l’agi-
le programma di rilascio previsto, con-
sentendo ai subscribers di aggiornare 
selettivamente porzioni del loro eco-
sistema a un ritmo ancora più veloce. 
Tra questi Enterprise Search e 3DVisua-
lization. “I componenti possono esse-
re installati e aggiornati in maniera in-
dipendente dal resto della piattaforma, 
così da fornire ai nostri subscribers una 
maggiore flessibilità per tenere il passo 
con la rapida evoluzione tecnologica”, 
aggiunge John Sperling. “La capacità 
di una azienda di adattarsi in maniera 
continuativa è fondamentale per rima-
nere al passo con i processi digitali, che 
sono in costante evoluzione. La piatta-
forma low-code e l’architettura aperta 
di Aras, combinate con il sistema di ri-
lascio agile, permettono alle aziende di 
adattarsi rapidamente ai nuovi proces-
si, aumentare la resilienza del business 
e soddisfare le richieste degli scenari 
più complessi”.4

di Epson per l’area EMEAR, ha com-
mentato: “Mentre il mondo sta rial-
lineando le proprie strategie in se-
guito alla COP26, Epson continua 
a investire per mantenere il proprio 
impegno e conseguire gli obiettivi 
previsti sul fronte della sostenibilità. 
Grazie alle nostre tecnologie a fred-
do in grado di ridurre le emissioni di 
anidride carbonica e i rifiuti, in fu-
turo i clienti potranno garantire una 
società più sostenibile”.
Nei prossimi dieci anni Epson pre-
vede di investire circa 770 milioni di 
euro (100 miliardi di yen) nella tra-
sformazione sostenibile, inclusi pro-
getti di decarbonizzazione e di otti-
mizzazione interna dell’utilizzo delle 
risorse. Dal punto di vista esterno, 
l’innovazione di Epson contribuirà 
a ridurre l’impatto ambientale dei 
clienti, favorendo anche lo sviluppo 
di nuovi prodotti - per loro stessa 
natura – sostenibili.4 

Aras, fornitore di una avanzata piatta-
forma low-code completa di applica-
zioni per progettare, costruire e gestire 
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La controparte digitale del lavoratore umano

Gli scanner per guanti intelligenti di 
ProGlove possono collegare gli esse-
ri umani all’Internet delle cose (IoT) e 
fornire l’interfaccia per la collaborazio-
ne uomo-macchina. Lo Human Digital 
Twin combina una rappresentazione 
virtuale dei lavoratori, una visualizza-
zione dello stabilimento e un sistema 
di analisi industriale in modo da otte-
nere insight utilizzabili. Ha commen-
tato Axel Schmidt, Senior Communi-
cations Manager di ProGlove: “Lo Hu-
man Digital Twin non riguarda solo la 
raccolta di dati personalizzati. Si basa 
invece su una serie di dati aggregati e 
resi anonimi per modellizzare i lavora-
tori nel loro ambiente”. Con la piatta-
forma analitica ProGlove Insight i di-
pendenti indossano uno scanner che 
può acquisire più del semplice conte-
nuto convenzionale del codice a bar-
re. Questi dati includono i dati relativi 
all’orario, il conteggio dei passi, le po-
sizioni, le letture della temperatura, il 
tempo totale di scansione e molto al-
tro ancora. I dati sono raccolti da Insi-
ght, vengono contestualizzati e si ot-
tengono indicazioni operative applica-
bili a partire dalla base.4

Un robot al servizio 
della logistica 

Attualmente i robot industriali tro-
vano ampio impiego all’interno del 
crescente mercato della logistica e 
dell’e-commerce. Per effettuare il 
prelievo di merci non ordinate (pre-
lievo di pezzi, posizionamento nelle 
scatole), oltre a sistemi intelligenti 
di elaborazione delle immagini, il ro-
bot deve essere dotato di una cine-
matica ottimizzata per la velocità e 
deve avere un braccio lungo e pol-
si molto stretti, così da poter arriva-
re sufficientemente in profondità nei 
contenitori. 
Proprio per far fronte a queste esi-
genze, Yaskawa ha progettato e ot-
timizzato il nuovo MOTOMAN GP8L. 
Dotato di 6 assi, estrema flessibili-
tà e manovrabilità, il nuovo model-
lo ha un ingombro ridotto e uno 
sbraccio di 1.636 mm. Con un cari-
co utile di 8 kg, può essere utilizza-
to in quelle applicazioni in cui i tra-
dizionali MOTOMAN GP7 o GP12 

Ampliata la gamma
ELGi Compressors Europe, una con-
sociata di ELGi Equipments Limited, 
tra i principali produttori mondiali di 
compressori d’aria, ha annunciato l’e-
spansione della gamma di compres-
sori d’aria a vite oil free della serie 
AB con l’introduzione dell’AB11-22. 
I quattro nuovi compressori d’aria, 
AB11, AB15, AB18 e AB22, espando-
no questo portafoglio della serie AB 
per esigenze di applicazioni di aria 
compressa ridotte ma con lo stes-
so design e affidabilità delle unità di 
grandi dimensioni. 
La serie completa AB “Always Bet-
ter”, da 11 kW a 110 kW, porta un 
cambio di rotta nella tecnologia 
dell’aria compressa oil free. Una so-
luzione senza olio e senza compro-
messi a costi del ciclo di vita ridot-
ti rispetto alla tecnologia oil free tra-
dizionale, affidabilità e costi di ma-
nutenzione inferiori e aria certificata 
classe zero e priva di contaminazione 
per applicazioni industriali sensibili.4

Batterie ricaricabili
L’e-Commerce Melchioni Ready met-
te a disposizione dei professionisti 
del mondo dell’elettronica professio-
nale le batterie ricaricabili LiFePO4. 
Leggere e performanti, queste bat-
terie si ricaricano rapidamente e so-
no indicate per apparecchiature e 
veicoli elettrici, alimentatori e siste-
mi di illuminazione. 
Le batterie ricaricabili LiFePO4 (Li-
tio - Ferro - Fosfato) fanno parte del 
brand MKC, la famiglia Melchioni 
Ready che include tutta la compo-
nentistica di elettronica professiona-
le per elettricisti e installatori come 
videocamere, diffusori audio, pro-
iettori, supporti TV, materiale elet-
trico, cavi e adattatori. Rispetto ad 

una batteria tradizionale al piombo, 
le batterie ricaricabili litio - ferro - 
fosfato sono leggere e performanti 
e garantiscono maggiore autonomia 
operativa. Il modello LiFePO4, inol-
tre, si ricarica velocemente ed è in 
grado di resistere ad un’ampia gam-
ma di variazioni termiche. 
Questo modello è dotato di un si-
stema di monitoraggio della cari-
ca della batteria (BMS). In sintesi, 
si tratta di un sistema di bilancia-
mento che permette di equilibrare 
la produzione energetica delle sin-
gole celle che costituiscono l’appa-
recchiatura. Grazie alla presenza del 
BMS, la vita utile delle batterie rica-
ricabili LiFePO4 è 10 volte superio-
re a quella di una batteria al piombo 
tradizionale. 
All’interno delle batterie ricaricabili 
LiFePO4 non vi sono acidi, per que-
sto motivo si elimina il rischio di per-
dite di materiali e conseguente alte-
razione dello strumento.
Accanto alle batterie ricaricabili, 
Melchioni Ready mette a disposizio-
ne anche molteplici modelli di cari-
cabatterie che sono acquistabili sin-
golarmente oppure combinati con 
le batterie in specifici kit.4

risultano troppo ingombranti o con 
uno sbraccio troppo ridotto. Come 
parte integrante della famiglia GP, 
anche i nuovi MOTOMAN GP8L of-
frono tutti i vantaggi della collaudata 
serie: versatili dal punto di vista ap-
plicativo – basti pensare che l’acroni-
mo GP sta proprio per General Pur-
pose - si prestano all’uso continua-
tivo 24/7 anche in ambienti gravo-
si, dato il grado di protezione IP67. 
Grazie all’ingombro ridotto e al desi-
gn compatto, possono essere instal-
lati anche negli spazi più stretti. L’ali-
mentazione dei fluidi integrata negli 
assi permette di ottimizzare il desi-
gn delle pinze, garantendo grande 
affidabilità durante il funzionamen-
to. La struttura ottimizzata e sottile, 
in combinazione con la tecnologia 
di azionamento all’avanguardia Sig-
ma-7, consente tempi di ciclo mol-
to rapidi con un’elevata ripetibilità. 
I robot MOTOMAN GP8L possono 
essere controllati con il controller ro-
bot YRC1000 o con il controller com-
patto YRC1000micro. Per il funziona-
mento e la programmazione è pos-
sibile utilizzare il classico dispositivo 
di programmazione Teach Pendant o 
lo Smart Pendant, ideale per i neofi-
ti della robotica. Oppure, e questo è 
particolarmente interessante nell’au-
tomazione logistica, è possibile pro-
grammare il robot direttamente tra-
mite blocchi funzione PLC grazie 
all’esclusivo sistema Yaskawa Moto-
Logix - e quindi integrare perfetta-
mente il robot nell’ambiente di pro-
grammazione PLC.4
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Dopo l’introduzione sul mercato avvenuta 
due anni fa dei modelli GT1600 e GT2000, 
C.B. Ferrari ha deciso di ampliare la serie 
dei centri ad alta velocità e precisione a 
montante mobile introducendo sul mer-
cato la nuova GT1200. Il nuovo modello 
pur mantenendo un design accattivante 
assicura corse pari a 1.200 mm per l’asse 
longitudinale, 620 mm per l’asse trasver-
sale e 620 mm per l’asse verticale. La sua 
precisione e l’elevata dinamica dei movi-
menti di lavoro rendono la macchina par-
ticolarmente indicata per il settore de-
gli stampi, della meccanica di precisione 
e per lavorazioni che richiedono elevata 
accuratezza con alti gradi di finitura su-
perficiale. Il modello GT1200 può essere 
configurato a 3, 4 o 5 assi continui. Nella 

Un prestigioso riconoscimento
Elisabetta Franchi, Amministratore 
Unico di Betty Blue, è la Vincitrice Na-
zionale della XXIV edizione del Pre-
mio EY L’Imprenditore dell’Anno® per 
il proprio coraggio, tenacia e costante 
impegno per un brand all’insegna del-
la qualità, artigianalità e di fama inter-
nazionale. Il prestigioso riconoscimen-
to è riservato a imprenditori italiani al-
la guida di aziende con un fatturato 
di almeno 25 milioni di euro, che ab-
biano saputo creare valore, con spiri-
to innovativo e visione strategica, con-
tribuendo alla crescita dell’economia, 
dimostrando coraggio, innovazione e 
trasformazione in un momento senza 
precedenti. Il settore delle micro, pic-
cole e medie imprese contribuisce in-
fatti al 76% dell’occupazione e al 64% 
del valore aggiunto del Paese. L’im-
patto del Covid-19 è stato in parte at-
tutito dal supporto delle misure di po-
licy adottate (oltre il 50% delle piccole 
medie imprese (PMI) ha potuto acce-
dere a sostegni governativi a disposi-
zione), ma le PMI devono essere pron-
te ad affrontare le sfide del futuro co-
gliendo le opportunità di crescita. Ha 
commentato Massimo Antonelli, CEO 
di EY in Italia e COO di EY Europe 
West: “In un momento di grande tra-
sformazione come quello che stiamo 
vivendo, siamo orgogliosi di premia-
re e sostenere l’imprenditoria italiana 
che, con coraggio, resilienza e innova-
zione, è riuscita ad anticipare i gran-
di cambiamenti, influire sulla velocità 
dei processi di trasformazione metten-
do al centro nuovi valori. È un momen-
to unico per il nostro Paese in cui an-
che le stime di crescita sono riviste al 
rialzo e stimiamo una crescita del PIL 
del +6,4% per il 2021, confermando 
una forte dinamica della domanda in-
terna. Abbiamo ora l’opportunità uni-
ca di accelerare questa trasformazione 
e di disegnare un nuovo futuro per il 
Paese, le aziende e le persone grazie 
ad una crescita strutturale e sosteni-
bile”. Gli altri protagonisti del Premio 
EY L’Imprenditore dell’Anno 2021 so-
no: Nicola Drago di De Agostini Publi-
shing, Vincitore Family Business; Sal-
vatore Casillo di Pastificio Liguori per 
Food&Beverage; Massimo Galassini di 
USCO per Manufacturing&Automoti-
ve; Francesco Pizzocaro di P&R Group 
per Health&Pharma; Lorenzo Della-
dio di La Sportiva per Consumer&Re-
tail; Roberto Panfili di Portobello per 
Sustainability; Giorgio Marsiaj di Sa-
belt per Premio Speciale EY; Giovanni 
Fiengo di Kineton per Premio Start up; 
Fabio Porcellini di Natlive per Premio 
Speciale EY Start up; Paolo Barletta di 
Arsenale per Premio progetto innova-
tivo di promozione del Made in Italy.4

versione a 5 assi è prevista sia una versio-
ne con assi continui a trasmissione mec-
canica, sia la versione più evoluta con assi 
Torque. In queste configurazioni la tavo-
la girevole ha una piattaforma di diame-
tro 630 mm, annegata in una semitavola 
sagomata con dimensioni 700 x 700 mm, 
in modo che il piano di lavoro sia perfetta-
mente sullo stesso piano. In questo modo 
è possibile eseguire facilmente lavorazioni 

a 3 o a 4 assi di pezzi lunghi. Disponibili 
due alternative di magazzino utensile: la 
versione più semplice a 24 utensili a ruota 
mobile oppure a 60 utensili a catena con 
braccio di scambio. Sulla serie GT sono 
applicate le righe assolute Heidenhain e il 
controllo numerico di ultima generazione 
Heidenhain TNC 640 HSCI oppure, in al-
ternativa, i CNC Siemens Sinumerik 840d 
SL o il nuovo Sinumerik ONE.4 
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C’è aria di novità in casa Kyocera: il produttore di utensili giapponese, 
presente nel nostro Paese con la filiale Kyocera Unimerco, propone diversi 
nuovi utensili destinati al comparto industriale. Tra questi segnaliamo la fresa 
ad elevato avanzamento MFH boost, gli utensili PCD per il mercato dei veicoli 
elettrici e le soluzioni per l’aerospace di Kyocera SGS Precision Tools.

di Laura Alberelli

1. Fresa integrale Q-Series indicata 
per diverse applicazioni di fresatura. 

2. MFH Boost è adatta a fresature a elevato 
avanzamento e ampia profondità di passata. 
La gamma di portautensili MFH boost 
comprende frese a spianare, frese modulari 
e a candela. 

3. Utensili di tornitura ID multiuso 
EZ Bar e EZ Bar Plus, indicati per  
lavorare piccoli diametri.

4. La linea KPK garantisce prestazioni 
stabili durante le operazioni di taglio.

 

Nuovi utensili sotto il 
segno della sostenibilità 

Utensili

1

K
yocera ha recentemente lan-
ciato sul mercato alcune in-
teressanti novità di prodotto, 
che chi ha avuto modo di vi-
sitare lo stand dell’azienda al-
la EMO di quest’anno avrà di 

certo avuto modo di vedere e “toccare” 
con mano. Un’espansione della gamma 

degli utensili e dei servizi ma nel totale 
rispetto dell’ambiente e con un approc-
cio sempre più sostenibile e, al tempo 
stesso, economico. Per fare ciò, Kyoce-
ra ha scelto di utilizzare le più moderne 
tecnologie in modo da garantire una net-
ta riduzione delle emissioni di carbonio. 
Inoltre, l’impiego di determinate tecniche 

di rivestimento e di nuovi substrati ibri-
di, quali i gradi cermet di ultima genera-
zione, sono in grado di prolungare la vita 
dell’utensile, riducendo l’utilizzo di metal-
lo duro integrale. Nei prossimi paragra-
fi scopriamo quali sono le novità andate 
recentemente ad arricchire il portafoglio 
prodotti dell’azienda. 
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Profondità di passata sino a 2,5 mm
MFH Boost, espansione della serie MFH, è 
la sigla che identifica una nuova fresa a ele-
vato avanzamento. Grazie a una profondità 
di passata fino a 2,5 mm e al suo innovati-
vo design, con questo tipo di utensile vie-
ne garantita un’elevata asportazione trucio-
lo. Trova applicazione ideale in molteplici 
operazioni, quali: fresatura frontale, a spal-
lamento, scanalatura, lavorazioni in rampa, 
fresatura elicoidale, fresatura a tuffo per l’e-
secuzione di tasche. La disponibilità di por-
tautensili con diversi design e di numerosi 
gradi dell’inserto permette di soddisfare le 
più diverse esigenze. MFH è disponibile nei 
diametri 22-80 mm ed è provvista di un in-
serto bilaterale a quattro taglienti. Per ap-
plicazioni generiche, questa particolare fre-
sa - disponibile nelle configurazioni frontale, 
cilindrica e con attacco filettato - è dotata 
di un rompitruciolo GM. Nella realizzazione 
di componenti destinati al comparto auto-
motive, MFH Boost rappresenta una vali-
da alternativa alle frese integrali a 90° tra-
dizionali trovando anche applicazione nella 
lavorazione di componenti per la meccani-
ca generale, nonché la sgrossatura di stam-
pi. Questa nuova fresa è inoltre indicata 
per lavorare particolari destinati al settore 
aeronautico/energetico. 

Fresatura sotto i riflettori
Rimanendo nell’ambito della fresatura, Kyo-
cera propone la nuova linea, serie Q, che 
comprende una fresa torica e una fresa per 
lavorazioni trocoidali con attacco weldon. 
Assicurata una lunga durata dell’utensile e 
una finitura superficiale liscia in applicazio-
ni di finitura media. Garantite anche lavora-
zioni stabili su acciaio, acciaio inossidabile e 
materiale temprato con durezza inferiore a 
68 HRc. 
Grazie all’esclusiva tecnologia di rivestimen-
to PVD di Kyocera denominata Megacoat, 
su questa famiglia di utensili viene assicura 
elevata resistenza all’usura e all’ossidazione. 
In ultimo, non certo per importanza, segna-
liamo il design dell’elica, a intervallo variabi-
le, con elevate proprietà antivibranti. 

Alta efficienza nella foratura 
Nell’ambito della foratura, la gamma di Kyo-
cera si è arricchita invece di due nuove pun-
te in metallo duro integrale con design eli-
coidale: si tratta delle serie KDA e 2ZDK. 
La KDA è una punta a elevata precisione 
disponibile con o senza fori refrigeranti e 
adatta per svariate applicazioni. Disponibi-
le nei diametri 3-16 mm, il suo impiego ga-
rantisce una lunghezza di foratura di 3xD e 
5xD. Consente di lavorare diversi tipi di ma-
teriali come l’acciaio legato e non, la ghisa, 
ecc. 2ZDK è invece la sigla che identifica una 
specifica punta a fondo piatto in grado di 
assicurare alta precisione e stabilità grazie al 
particolare design del tagliente trasversale a 

forma di S. La bassa forza di taglio riduce al 
minimo le bave, mentre il design ottimizza-
to è in grado di garantire prestazioni di ta-
glio avanzate. 

Utensili per lavorare piccoli diametri
interni e per operazioni di scanalatura
Destinata alla tornitura di piccoli diametri in-
terni è invece la serie EZ Bar. A caratterizza-
re questo tipo di utensili è la semplice rego-
lazione e l’alta precisione di taglio ottenibili, 
requisiti importanti nelle piccole lavorazioni 
interne. L’ampliamento della serie, con l’in-
troduzione di svariati manicotti, barre e tipo-
logie di rompitruciolo, amplia ulteriormente 
il numero di applicazioni rispetto al passato, 
risultando molto efficace anche in applicazio-
ni come la barenatura, la barenatura in tirata, 
la scanalatura interna, la sfacciatura interna, 
la filettatura e in lavorazioni analoghe. Per 
garantire una lavorazione ancora più stabile 
nelle operazioni di taglio, Kyocera ha inoltre 
ampliato la gamma di utensili per scanalatu-
ra KPK. La presenza di un facile sistema di 
sostituzione dell’inserto e di un meccanismo 
di fissaggio ancora più stabile, garantisce 
una sicurezza superiore. Grazie alla particola-
re geometria del rompitruciolo, la serie KPK 
garantisce alta stabilità e una prolungata vita 
dell’utensile. 

Soluzioni destinate ai veicoli
elettrici e al settore aerospaziale
Concludiamo questa carrellata dedicata alle 
novità di prodotto introdotte recentemente 

sul mercato da Kyocera con due linee di 
utensili destinate a due mercati di sboc-
co ben precisi: i veicoli elettrici e il settore 
aerospaziale. 
Che si tratti di veicoli elettrici al 100% o ibri-
di plug-in, è necessario ottimizzare il peso 
dei componenti strutturali degli stessi al fi-
ne di garantire un’autonomia significativa 
anche con batterie molto pesanti. Da de-
cenni Kyocera lavora sull’alluminio con il mi-
nore contenuto di silicio possibile, non solo 
per garantire un’efficienza in termini di costi 
e accuratezza dimensionale, ma anche per 
limitare al massimo la formazione di bave, 
specialmente nel caso di strutture a pareti 
sottili. Gli utensili in metallo duro integrale 
di Kyocera, con e senza PCD, sono ampia-
mente utilizzati in questo settore in modo da 
soddisfare gli elevati e severi standard del 
settore automotive. 
Molto severi sono anche gli standard adot-
tati nel settore aerospaziale, motivo per cui 
gli utensili impiegati per la lavorazione di un 
certo tipo di componenti devono essere in 
grado di soddisfare anche condizioni com-
plesse di materiali di difficile lavorazione 
quali leghe di nickel, titanio e materiali com-
positi. In quest’ottica, i prodotti SGS (azien-
da acquisita da Kyocera nel 2016) sono una 
combinazione vincente di substrato, geo-
metria, preparazione del bordo tagliente e 
rivestimento in grado di soddisfare un setto-
re così esigente come quello aerospaziale e 
che utilizza materiali di nuova concezione e 
con particolari requisiti.✔

2

3

4
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Il nome Precitrame non è solo sinonimo di macchine transfer. L’offerta 
dell’azienda elvetica si è arricchita anche dei centri di microlavorazione 
da 3 e a 5 assi, grazie all’acquisizione della svizzera Kummer Frères. 
Frutto di quasi cinque anni di ricerca e sviluppo, la microfresatrice a 5 assi 
serie K5 è in grado di lavorare con precisione micrometrica i componenti 
inscritti in un cubo quadrato di 50 mm, riducendo le risorse necessarie 
per svolgere l’intero processo.

di Laura Alberelli

Macchine

Micro di nome, ma 
grande per precisione

1. La microfresatrice a 5 assi Kummer K5 
consuma meno di 500 W, richiede 30 litri 
di fluido da taglio e può fresare l’acciaio 
inossidabile 316 L con avanzamenti fino 
a 10.000 mm/min e ad alta velocità. 

2. Vista interna dell’area di lavorazione 
del cambio utensili automatico di una 
microfresatrice Kummer K5. 

3. Esempio di una cella di lavorazione 
flessibile composta da una microfresatrice 
K5 e da un’automazione completa.  

4. La precisione è la caratteristica 
distintiva del transfer rotativo MTR312 
CNC di Precitrame. 

5. Su una Kummer K5 è previsto un cambio 
utensili automatico fino a 54 posizioni (su 
richiesta può però essere di 18 o 36 posti). 

6. Potenza e rigidità caratterizzano invece 
la serie di macchine transfer rotative CNC 
MTR400HR, che rappresenta un ulteriore 
sviluppo della linea MTR400H. 

1
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T
ramelan, nel cuore del-
la regione del Giu-
ra Bernese (Svizzera), 
è una zona particolar-
mente nota per la mi-
crotecnologia e l’in-

gegneria di alta precisione. Ed è 
proprio a Tramelan che si trova la 
sede di Precitrame Machines SA, il 
cui core business è lo sviluppo e la 
progettazione di macchine transfer 
CNC e di macchine per la finitura. 
Le sue macchine transfer trovano 
impiego in cicli di produzione medi 
e grandi, con volumi che vanno da 
alcune centinaia di pezzi fino a un 
milione di esemplari al giorno. Tra i 
modelli di spicco segnaliamo le con-
figurazioni MTR312H e MTR400HR. 
La precisione è la caratteristica di-
stintiva del transfer rotativo MTR312 
CNC di Precitrame, il cui utilizzo as-
sicura elevate prestazioni e una ri-
duzione significativa dei costi. Con 
MTR312 CNC è infatti possibile 
svolgere una lavorazione multipla 
con un’unica operazione di bloccag-
gio. Sulla macchina è possibile uti-
lizzare più assi simultaneamente, si-
no a un massimo di 31 e disporre 
fino a 40 utensili. Produttività, fles-
sibilità e velocità sono le tre quali-
tà che più identificano questo tipo 
di macchine particolarmente ap-
prezzate in settori molto esigen-
ti, come la produzione di orologi, il 
medicale, l’elettronica e l’industria 
automobilistica. 
Potenza e rigidità caratterizzano in-
vece la serie di macchine transfer 
rotative CNC MTR400HR, che rap-
presenta un ulteriore sviluppo della 
linea MTR400H. 
Le macchine serie HR offrono nuo-
ve opportunità per la fresatura e la 
tornitura orizzontale e verticale su 

4 o 5 assi. Indicate per la produzio-
ne di pezzi di alta precisione in cui 
sono richieste complesse lavorazio-
ni di tipo orizzontale e verticale, so-
no dotate di serie di un telaio a 6 
stazioni, di una tavola rotante con 6 
pallet flottanti e di una nuova gene-
razione di unità operative denomi-
nata UH200-3. 

Per microlavorazioni da 3 a 5 assi
Il nome Precitrame non è solo sino-
nimo di macchine transfer. 
L’offerta dell’azienda elvetica si è 
arricchita anche dei centri di micro-
lavorazione da 3 e a 5 assi, grazie 
all’acquisizione della svizzera Kum-
mer Frères. Questa collaborazione 
tra le due aziende non è casuale: ol-
tre a essere ubicate entrambe a Tra-
melan, in Svizzera, le due società 

2
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L’evoluzione e l’affermarsi sul mercato di Precitrame, fondata 
nel 1984, è principalmente merito delle attività svolte nell’ambito 
della microtecnica e in qualità di fornitore di movimenti per 
l’orologeria al servizio delle marche più prestigiose del settore. 
Spinta dalla dinamica creata da questa collaborazione, nel 1987 
Precitrame inizia a sviluppare le proprie macchine transfer CNC 
e a commercializzarle presso i principali produttori di orologi in 
Svizzera (e non solo). Dieci anni dopo, nel 1997, anno in cui è 
stata creata la Divisione Macchine di Precitrame, l’azienda 
presenta alla Fiera di Hannover un nuovo modello di macchina 
transfer interamente governata da CN, con tavola numerica e un 
innovativo sistema di pallettizzazione, che suscitano l’interesse 
di diversi grandi gruppi dell’industria automobilistica e del 
settore delle telecomunicazioni. Le esigenze di questi comparti 
produttivi sono diverse rispetto a quelle dell’industria 
dell’orologeria, soprattutto in termini di dimensioni dei 
componenti e di volumi di produzione. Malgrado ciò, Precitrame 
è riuscita ad adattare la sua tecnologia a questi nuovi mercati. 
Precitrame Machines SA viene fondata nel 2001 in seguito alla 
scissione delle divisioni Microtecnologia e Macchine di Precitrame 
SA. La creazione di questa nuova entità, indipendente, 
supportata da un dipartimento di ingegneria meccanica 
particolarmente dinamico e versatile, ha facilitato la crescita 
delle attività di produzione delle macchine transfer, uno dei 
core business dell’azienda.

L’azienda in breve
un’unica macchina, in un’area mol-
to piccola e con un impiego minimo 
di risorse. 

Fresatura ad alta velocità
ma anche tornitura 
La precisione e la durata che carat-
terizzano la microfresatrice Kummer 
K5 sono il risultato di cicli di forza 
estremamente brevi e di una strut-
tura con elementi mobili realizzati in 
materiale leggero, garanzia di ele-
vata dinamica durante le lavorazio-
ni ad alta velocità. Su questo tipo 
di macchina è possibile raggiunge-
re un’accelerazione degli assi fino a 
2,5G. Per soddisfare le più diverse 
esigenze di utilizzo, la serie Kummer 
K5 comprende tre grandezze: K5-3, 
K5-4 e K5-5. 
Il primo e il secondo modello so-
no destinati a svolgere operazioni 
di fresatura ad alta velocità, mentre 
sulla terza macchina è possibile ese-
guire anche operazioni di tornitura. 
A seconda del modello, sono previ-
sti rispettivamente 3, 4 e 5 assi. La 
corsa dell’asse X è di 78 mm, Y 56 
mm e Z 50 mm. È previsto un cam-
bio utensili automatico fino a 54 po-
sizioni (su richiesta può però essere 
di 18 o 36 posti) e un buffer inter-
medio per 3 utensili. Le macchine 
sono compatibili con le più diffuse 
interfacce di serraggio disponibili 
oggi sul mercato. 
Per aumentare ulteriormente le po-
tenzialità prestazionali di questa se-
rie di macchine, sono disponibili 
una serie di accessori su richiesta. 
Tra questi ricordiamo un asse verti-
cale supplementare (W), la possibi-
lità di effettuare un rilevamento ot-
tico della rottura degli utensili e la 
disponibilità di un sistema automa-
tizzato di carico e scarico pezzi.✔

hanno profili complementari in ter-
mini di competenze e know-how, 
con una base comune nella cultura 
dell’alta precisione e dello “Swiss 
Made”. Si sono così fusi in una si-
nergia ideale i know how di Kummer 
Frères (tornitura di alta precisione) 
e di Precitrame Machines (fresatura). 
Frutto di quasi cinque anni di ricer-
ca e sviluppo da parte di Kummer, 
la microfresatrice da 3 a 5 assi se-
rie K5 è concepita per lavorare con 
precisione micrometrica i compo-
nenti inscritti in un cubo quadrato 
di 50 mm, riducendo di fatto le ri-
sorse necessarie per svolgere l’inte-
ro processo.
Rispetto a un centro di lavoro con-
venzionale, la microfresatrice a 5 as-
si Kummer K5 consuma infatti meno 
di 500 W, richiede 30 litri di flui-
do da taglio e può fresare l’acciaio 
inossidabile 316 L con avanzamen-
ti fino a 10.000 mm/min e ad alta 
velocità. 
Anche l’ingombro a terra è molto 
ridotto: la macchina occupa infatti 
meno di 2 m² e nel caso di una cella 
di lavorazione flessibile, composta 
da 6 moduli di lavorazione K5 e da 
un’automazione completa, l’ingom-
bro è di circa 20 m². 
In caso di isole di lavoro è possibile 
ottimizzare il flusso di produzione, 
la sequenza operativa e il trasporto 
dei pezzi. 
Con il software Precitrame Machine 
Manager (PMM) è possibile ottimiz-
zare la gestione e il controllo della 
singola macchina così come delle 
celle di lavoro. 
Il concetto alla base di queste iso-
le di lavorazione flessibili è quello 
di dar vita a delle “micro-fabbriche” 
con cui realizzare diversi compo-
nenti di microdimensioni, il tutto su 

5 6
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À

Digital platform 
ed elettromobilità
A MECSPE, Marposs Italia era presente 
con un ampio spazio dedicato alla nuova 
Digital Platform, la rete neurale industria-
le progettata da Marposs per elaborare 
modelli predittivi che ottimizzano la qua-
lità e la scalabilità del processo. La rete 
è stata mostrata in collegamento con al-
cune tra le più recenti soluzioni Marposs 
di misura, ispezione, test con particola-
re focus su applicazioni dedicate all’elet-
tromobilità: dai test elettrici sugli statori, 
alla misura ottica flessibile, fino ai con-
trolli di tenuta per le batterie. Da sem-
pre impegnata nel settore automotive e 
particolarmente attiva nello sviluppo di 
soluzioni di e-mobility, Marposs ha ospi-
tato in fiera anche il prototipo della pri-
ma monoposto elettrica progettata dal 

Focus materie prime
Anche l’ultima parte dell’anno sem-
bra confermare una ripresa in ambi-
to economico e sociale, ma la penu-
ria di commodity, di semiconduttori e 
di microchip, unitamente all’esplosiva 
crescita dei costi logistici ed energe-
tici, rappresentano una minaccia in-
combente. “Le aziende della mecca-
nica - dichiara Pietro Almici, vicepre-
sidente di Anima Confindustria - stan-
no vivendo un periodo di oggettiva ri-
presa, ma i problemi dei prezzi e della 
scarsità delle materie prime continua 
ad affliggerle. A ciò si aggiunge il rin-
caro straordinario dei costi energeti-
ci, che sta impattando sulle imprese, 
costringendole a riconsiderare le pro-
prie attività produttive. Attualmente 
la situazione è confusa: proprio quan-
do le aziende avevano consolidato la 
prospettiva di una stabilizzazione dei 
prezzi, è sopravvenuta la componen-
te energetica a scuotere nuovamente 
i mercati. 
Come confermato dall’ultima anali-
si del Centro studi di Confindustria, 
la produzione industriale ha infatti 
registrato un rallentamento nel ter-
zo trimestre del 2021, con una cresci-
ta del +1,0%. Auspichiamo che que-
sto peggioramento dello scenario sia 
momentaneo e non comprometta la 
ripresa in atto. Anima Confindustria, 
tra le prime voci attive già ad aprile 
continua dunque la propria attività 
di sensibilizzazione sul tema dei rin-
cari energetici e delle materie prime, 
nei confronti sia delle istituzioni, sia 
dell’opinione pubblica”. 
L’analisi di Achille Fornasini - profes-
sore all’Università degli studi di Bre-
scia e coordinatore dell’osservatorio 
congiunturale di Anima Confindustria 
- evidenzia come la corsa agli approv-
vigionamenti post-lockdown abbia 
generato un anomalo squilibrio tra 
domanda e offerta, che ha innescato 
repentini rialzi dei prezzi di gran parte 
delle materie prime destinate alla tra-
sformazione industriale. 
“Ma oltre a questo fenomeno – di-
chiara Fornasini - è recentemente bal-
zato alla ribalta il gas naturale, che ha 
visto le sue quotazioni registrare re-
cord storici a ripetizione con ripercus-
sioni immediate sui costi di produzio-
ne dell’energia elettrica. Il solo co-
sto della materia prima, peraltro, non 
spiega l’aumento della bolletta elet-
trica recentemente mitigato dal Go-
verno: occorre infatti tener conto an-
che del forte rincaro subito dal costo 
del “permesso di inquinare” richiesto 
dalle politiche antinquinamento da 
CO2 intraprese dall’Unione Europea, 
purtroppo preda della speculazione 
finanziaria”.4

Racing Team di UniBo Motorsport, di cui 
è, insieme a Lamborghini e Ducati, uno 
dei main sponsor dal 2018. La vettura da 
corsa, sviluppata dagli studenti dell’Al-
ma Mater di Bologna, con il coordina-
mento del Faculty Advisor prof. Nicolò 
Cavina, si chiama UBM 21 Elettra GN e 
sarà in gara ai campionati di categoria 
della Formula Student. “Il Reparto corse 
di UniBo sta diventando parte integran-
te della famiglia Marposs”, ha dichiarato 

Francesco Possati, Membro del Con-
siglio di Amministrazione di Marposs. 
“Abbiamo investito nel talento di que-
sti studenti perché crediamo nel valore 
del progetto, non solo dal punto di vista 
sportivo e ingegneristico. L’esperienza 
nel team rappresenta un’opportunità di 
crescita professionale, che supportiamo 
anche con lezioni frontali e incontri for-
mativi con il management e la proprietà 
della nostra azienda”.4 
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Persico, nome noto a livello mondiale per la produzione di stampi per  
automotive, nautica e industria, si è affidata - ancora una volta - ad Aeris  
(partner storico dell’azienda), per la progettazione e la prototipazione di un 
impianto di filtrazione, aspirazione e abbattimento inquinanti su una nuova 
linea di produzione destinata al settore automotive per il mercato americano.  
										        

    di Francesca Fiore

1. Per Persico, Aeris ha sviluppato 
un impianto di aspirazione, captazione, 
filtrazione trucioli e abbattimento 
delle micro-polveri volatili e residui 
di produzione dei banchi da lavoro di una 
nuova linea di produzione stampi destinata 
al mercato automotive americano. 

2. Il progetto ha previsto tre sistemi 
di filtrazione Aeris. Ogni sistema fa capo 
a tre celle di lavorazione, già predisposte 
di sistema di evacuazione trucioli. 

3. L’intero impianto è stato preassemblato 
nella sede italiana di Persico a Nembro, 
in provincia di Bergamo. 

4. Per l’aspirazione piano cabina, 
l’impianto si compone di tubazioni flessibili 
che dal tetto arrivano al piano calpestio. 

5. L’impianto è stato realizzato secondo 
la direttiva ATEX (ATmosphere EXplosive) 
che stabilisce i requisiti per garantire 
la sicurezza di prodotti e impianti impiegati 
in atmosfere a rischio di esplosione. 

Soluzioni tailor made  
per la filtrazione e  
l’aspirazione 

Accessori

1

Aeris Group

Persico
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N
ota in tutto il mondo per la 
capacità di offrire al clien-
te un prodotto completo, 
dalla progettazione alla 
produzione, e la possibili-
tà di lavorare materiali di 

qualsiasi tipo, dalla plastica alla fibra di 
carbonio, Persico è famosa a livello mon-
diale nel comparto degli stampi. Stampi 
che realizza per i settori aerospaziale, in-
dustriale, design e nautico ma soprattut-
to per l’automotive. Nella sede di Nem-
bro, in provincia di Bergamo, l’azienda 
produce impianti automatizzati per l’as-
semblaggio di interni auto e sistemi di 
produzione completi, con cui vengono 
stampati plance, pannelli di portiere, in 
alluminio micro-forato, padiglioni poste-
riori: lavorazioni che comportano la conti-
nua diffusione di residui di produzione sui 
piani di lavoro, costringendo gli operatori 
alla sosta per poter effettuare la pulizia, 
e generano ambienti lavorativi polverosi. 
Per ovviare a questa problematica, Persico 
ha coinvolto - ancora una volta - lo storico 
partner Aeris, questa volta interpellato 
per la progettazione, la prototipazione 
e l’assemblaggio di un impianto di 
aspirazione, captazione, filtrazione trucioli 
e abbattimento delle micro-polveri volatili 
e residui di produzione dei banchi da 
lavoro di una nuova linea di produzione 
stampi destinata al mercato automotive 
americano, dove Persico è sbarcata nel 
2013 con Persico Usa. 
Ha dichiarato Luca Caffi, Project Manager 
di Aeris: “La nostra caratteristica, fin 
dalle origini, è sempre stata quella 
di seguire imprese e industrie, in 

“In generale, la customizzazione di un 
impianto di aspirazione e filtrazione parte 
dall’individuazione delle caratteristiche 
del processo produttivo e dall’analisi di 
tutte le lavorazioni previste. Un processo 
che per l’impianto che Persico stava 
realizzando ha previsto l’individuazione 
della portata d’aria necessaria per punti 
e aree di aspirazione, la definizione di 
tecniche di lavorazione e relativi sistemi di 
filtrazione e la valutazione delle emissioni: 
tutti elementi che hanno consentito il 
corretto dimensionamento e una risposta 
specifica alla necessità richiesta”.
Con un ufficio tecnico composto da 
project manager, modellatori 3D e 
programmatori, Aeris è partner strategico 
in grado di dare al cliente il supporto 
necessario relativo a tutte le fasi di 
realizzazione, dalla progettazione alla 
documentazione, dall’assemblaggio 
e supervisione alla verifica di corretta 
esecuzione e rispondenza a quanto 
richiesto. Tutte fasi che consentono di 
raggiungere elevati standard qualitativi 
e che permettono alle aziende clienti 
di disporre di sistemi di filtrazione, 
aspirazione e condizionamento adatti 
alle proprie esigenze ed efficienti anche 
nella prima messa in funzione della linea 
produttiva. 

Una linea composta da
tre sistemi di filtrazione 
In particolare, il progetto per la linea di 
produzione commissionata da Persico 
ha previsto tre sistemi di filtrazione 
Aeris. Ogni sistema fa capo a tre celle di 
lavorazione, già predisposte di sistema di 
evacuazione trucioli: quattro gli ingressi 
rettangolari dal tetto di copertura, due 
fori (500 x 650 mm) sempre a tetto e una 

2

particolare manifatturiere, in un processo 
continuo e condiviso che parte anche 
dalla progettazione congiunta con il 
cliente delle linee di produzione, che 
chiedono sistemi efficienti di filtrazione 
e aspirazione, abbattimento inquinanti e 
condizionamento specifico. L’approccio è 
coadiuvarli nelle scelte più appropriate, 
partendo dalle esigenze dichiarate. 
Uno dei nostri punti di forza è proprio 
la realizzazione di sistemi customizzati, 
caratteristica che ci permette di lavorare 
a stretto contatto anche con Contractor 

Engineering, Procurement & Construction 
(EPC) come è Persico, società con cui 
collaboriamo in modo sinergico da molti 
anni e con cui abbiamo sviluppato nel 
2020 un nuovo impianto di filtrazione e 
aspirazione per una linea di produzione 
destinata al mercato statunitense”.

Impianti customizzati 
Ottimizzare la produzione implica 
conoscere molto bene peculiarità e criticità 
che caratterizzano i processi di ciascuna 
realtà industriale, come spiega Luca Caffi: 

3
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Affidabilità, collaborazione, assistenza al cliente e innovazione: sono questi i valori di Aeris, azienda 
bergamasca del Gruppo Aeris, da trent’anni attiva nel settore dei sistemi di filtrazione e abbattimento 
degli inquinanti generati dai processi produttivi (come polveri, scarti di produzione, fumi ed aerosol) 
e del condizionamento dei grandi spazi industriali. 
L’azienda rappresenta un punto di riferimento importante per le imprese manifatturiere, che nel 
tempo ha saputo confermarsi come partner per realtà nazionali e internazionali. A fare la differenza 
è il costante investimento nella ricerca di nuove tecnologie e la presenza di un team qualificato e 
specializzato che ha l’obiettivo di garantire al cliente un servizio completo, totalmente su misura e 
una consulenza sempre precisa e puntuale, oltre che orientata al futuro. 

L’azienda in breve

serie di griglie di aspirazione dell’aria a 
porta e parete per l’installazione di un 
impianto di captazione e abbattimento 
micro-polveri volatili. 
Il blocco di tre celle è servito da unità 
filtrante a maniche in versione Atex, che 
consente di trattare le impurità presenti 
in sospensione negli spazi produttivi, 
garantendo l’immissione in ambiente di 
aria pulita e idoneità all’utilizzo con polveri 
di cellulosa potenzialmente esplosive. 
Ogni filtro offre una portata d’aria di 
12.000 m3/h e fa capo a un circuito di 
aspirazione dedicato. 
Per il lato aspirazione cielo cabina il 
progetto ha previsto l’installazione di due 
griglie a tetto, continuamente aspirate a 
captazione delle micro-polveri volatili. 
Qui, la portata d’aria è determinata da 
una valvola di intercettazione (D.300 con 
otturatore forato D.150) che permette il 
deflusso, anche in chiusura, di una portata 
d’aria fissa di circa 2.000 m3/h. Per la fase 
produttiva di cambio pezzo su linea e 
apertura di portellone è prevista l’apertura 
della relativa valvola di aspirazione a tetto 
grazie a un impulso che dialoga con 
l’impianto. 
Il circuito preferenziale a valvola aperta 
innalza l’aspirazione, mantenendo in 
depressione la cabina. 
Per l’aspirazione piano cabina, l’impianto 
si compone di tubazioni flessibili che 
dal tetto arrivano al piano calpestio. Il 
boccaglio di aspirazione in appoggio è 
un terminale utilizzabile anche durante 
le operazioni di pulizia manuale della 
camera. Un collettore di aspirazione 
indipendente collega, inoltre, il filtro alle 
tre cabine disposte nel reparto. 
Con il normale funzionamento, ogni 
cabina è interessata dal processo di 
aspirazione continua dell’aria pari a circa 
4.000 m3/h, che mantiene un ricambio 
aria di circa 90 volte all’ora. 
Prima dell’apertura della porta cabina, un 
impulso al quadro elettrico dell’impianto 
di aspirazione determina l’apertura totale 
della valvola aspirazione cielo della 
cabina: l’intera capacità di aspirazione 
viene convogliata alla cabina in fase 
di apertura porta, interessata in quel 
momento da una portata d’aria di circa 
7.000 m3/h, equivalenti a circa 150 
ricambi ora. 
Le altre cabine della linea, nel frattempo, 
rimangono in depressione per l’aspirazione 
continua di 2-3.000 m3/h, equivalenti 
a oltre 40 ricambi/ora e sufficienti alla 
depressione della cabina stessa. L’intero 
impianto è stato preassemblato nella 
sede italiana di Persico a Nembro, in 
provincia di Bergamo, che si è occupata 
poi di trasporto e assemblaggio sul suolo 
americano. L’impianto è stato realizzato 
secondo la direttiva ATEX (ATmosphere 
EXplosive) che stabilisce i requisiti 
per garantire la sicurezza di prodotti e 
impianti impiegati in atmosfere a rischio 
di esplosione.✔
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Prodotti

8 tonnellate di forza,
sulla punta di un dito

Pressa a cremagliera servo-azionata
Costituita da un gruppo meccanico per l’avvicinamento al pezzo ed un moltiplicatore 
pneumoidraulico ad innesto automatico, la pressa MOP abbina la praticità d’uso di 
una pressa a cremagliera con la forza di spinta di una pressa idraulica.
Funziona con aria compressa, non richiede centraline idrauliche
o collegamenti elettrici.

Via Magenta 25, 
20010 S. Giorgio su Legnano (MI), Italy
Tel. +39 0331 40.69.11 • Fax +39 0331 40.69.70 
E-mail: info@alfamatic.com

www.alfamatic.com

Esempi applicativi:

PIANTARE RIVETTARE TRANCIARE IMBUTIRE ASSEMBLARE CIANFRINARE

GRAFFARE CALETTAREMARCARE PIEGARE

Le presse Alfamatic offrono grande versalità con il minimo
sforzo con una qualità costante dal primo all’ultimo prezzo.
Sono disponibili 5 modelli con forza di spinta da 350 a 8000 kg

Alfamatic qualità garantita

Rinnovata la partnership 
logistica per altri cinque anni
CEVA Logistics ha vinto un contratto di 
cinque anni per fornire servizi di logistica 
e distribuzione a Continental, nome par-
ticolarmente noto nel settore della pro-
duzione di pneumatici, consolidando così 
il rapporto di collaborazione tra le due 
aziende che prosegue dal 1997. In base 
al nuovo contratto, da gennaio 2022 CE-
VA Logistics sarà responsabile delle atti-
vità di Housing e Handling di Continen-
tal, in particolare l’entrata e l’uscita delle 
merci, la gestione dello stock e altre atti-
vità a valore aggiunto come l’assemblag-
gio dello pneumatico e del cerchio per 
pneumatici del settore industriale. CEVA 
Logistics avrà la capacità di gestire circa 
5.000 articoli all’interno del suo magazzi-
no situato a Somaglia di 30.000 m2, un’a-
rea che – grazie al nuovo contratto – vede 

Cuscinetti affidabili, 
anche ad alte temperature

Nei punti di supporto del settore ali-
mentare e del packaging, temperature 
e velocità sono spesso elevate. Per po-
ter garantire il funzionamento affidabile 
dei meccanismi, sono necessarie solu-
zioni basate su cuscinetti di lunga durata 
in grado di sopportare costantemente le 
sollecitazioni dovute ad attrito e calore. 
Le cariche elettrostatiche rappresenta-
no un ulteriore ostacolo. Grazie a iglidur 
AX500, igus offre un materiale nuovo e 
resistente all’usura particolarmente adat-
to ad applicazioni a temperature elevate, 
caratterizzato da proprietà ESD.
iglidur AX500 risulta la soluzione ideale in 
applicazioni come forni e impianti per la 
pulizia di bottiglie. Grazie alla sua ottima 
resistenza agli agenti chimici, i detergen-
ti, anche aggressivi, non intaccano mini-
mamente i cuscinetti. L’eventuale contat-
to di iglidur AX500 con gli alimenti non 
comporta alcuna conseguenza, poiché 
il polimero tribologicamente ottimizza-
to integra lubrificanti solidi e non richie-
de pertanto alcuna lubrificazione aggiun-
tiva. Il materiale è conforme al Regola-
mento UE10/2011. Non solo i cuscinetti 
in iglidur AX500 sono esenti da manu-
tenzione, ma rispetto a quelli in acciaio 
inox presentano anche un costo e un pe-
so inferiori.4

un incremento della capacità del 30% ri-
spetto al contratto precedente. Con il 
nuovo contratto, CEVA ha previsto una 
reingegnerizzazione dei processi di spedi-
zione per ottenere una migliore efficien-
za, un progetto attualmente in fase di stu-
dio esecutivo. CEVA Logistics non si oc-
cuperà solo dell’attività di stoccaggio, ma 
anche della distribuzione - attraverso la re-
te di CEVA - degli pneumatici Continen-
tal su scala nazionale. Con consegne ga-
rantite in 24 ore nel Nord Italia, CEVA Lo-
gistics distribuirà circa 200.000 consegne 
all’anno. Il servizio di tracking delle con-
segne sarà garantito attraverso il portale 
clienti di CEVA Logistics. Ha commenta-
to Christophe Boustouller, Amministrato-
re Delegato per l’Italia di CEVA Logistics: 
“Il rinnovo del contratto con Continental 
è per noi un’importante dimostrazione 

del lavoro svolto dal nostro team nel cor-
so degli anni e dell’attenzione da noi ri-
posta in ogni singola attività per garanti-
re un’esecuzione impeccabile e per offrire 
soluzioni logistiche flessibili. Abbiamo una 
partnership consolidata con Continental, 
collaboriamo da più di 20 anni; quindi, 

sono estremamente contento di prose-
guire questa collaborazione per i prossi-
mi cinque anni, durante i quali continue-
remo a lavorare insieme per non smettere 
mai di migliorare e per apportare la nostra 
esperienza e il nostro know-how come ab-
biamo fatto negli anni precedenti”.4 
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Più che positivi i risultati riscontrati da Porta Solutions alla EMO, 
occasione in cui è stata presentata la nuova versione del Portacenter, 
giunta alla sua quinta generazione. Una macchina che racchiude in sé 
la filosofia produttiva dell’azienda, ovvero quella di produrre macchine 
a 3 mandrini indipendenti ritenuta la tecnologia migliore per vincere le 
nuove sfide del mercato. 

di Laura Alberelli

Macchine

L’importanza di riuscire 
sempre a garantire 
prestazioni e risultati 

1. Alla EMO di quest’anno, Porta Solutions 
ha presentato Portacenter 500.

2. Vista dello stand Porta Solutions alla 
EMO di Milano di quest’anno. 

3. Maurizio Porta, CEO di Porta Solutions 
e ideatore del Porta Production Method. 

4. Vista del reparto produttivo 
di Porta Solutions. 

5. Aula didattica della Porta 
Production School.

6. Maurizio Porta ha sviluppato il Porta 
Production Method destinato ad aiutare 
le aziende che utilizzano centri di lavoro 
in batteria e macchine bimandrino per 
lavorazioni metalliche ad abbattere il 
costo pezzo e a ottenere più ordini. 

7. La quarta generazione di Portacenter 
è stata lanciata sul mercato nel 2013. 

8. La nuova edizione del manuale “Centri 
di lavoro - Come abbattere il costo pezzo 
e guadagnare di più” di Maurizio Porta.

1

porta macchine.indd   40 02/12/21   16:00



Dicembre 2021 - NEWSMEC 41  

A 
Villa Carcina, in provin-
cia di Brescia, opera Por-
ta Solutions, azienda 
specializzata nella produ-
zione di macchine utensili 
a CNC a tre mandrini. Ieri 

come oggi il focus dell’azienda è quello 
di offrire un metodo di lavoro e sistemi 
produttivi in grado di assicurare risulta-
ti concreti in linea con le esigenze del 
mercato. A fondare l’azienda oltre ses-
sant’anni fa è Oscar Porta, progettista 
meccanico affermato sul territorio bre-
sciano che, sempre attento alle richie-
ste provenienti in quegli anni dal merca-
to, focalizza inizialmente l’attività nella 
produzione di macchine transfer specia-
li. Dopo qualche anno, però, il model-
lo di business adottato non riusciva più 
a garantire un certo livello di flessibilità 
e competitività. Era arrivato il momen-
to di cambiare, una svolta che avviene 
nel 2005 quando cioè i figli del titola-
re, Giorgio e Maurizio Porta, dopo anni 
di esperienza maturata nel settore mani-
fatturiero decidono di intraprendere un 
nuovo percorso produttivo focalizzando 
l’azienda nella produzione di macchine 
utensili a tre mandrini. Nasce così il con-
cetto di Portacenter, la prima macchi-
na utensile a un processo concepita da 
Porta Solutions per assicurare una velo-
cità tre volte superiore rispetto a un sin-
golo centro di lavoro. 
Maurizio Porta ripercorre le tappe più 
importanti che hanno scandito la cre-
scita dell’azienda: “Porta Solutions 
viene fondata nel 1958, grazie alla 
felice intuizione di mio padre che vo-
leva aiutare le aziende di produzione 
bresciane a migliorare i loro processi 
produttivi in modo da diventare più 
competitive oltre a soddisfare ancora 
meglio la domanda e le esigenze del 
mercato. Abbiamo iniziato l’attività 
producendo macchine speciali carat-
terizzate da un’alta produttività, così 
da abbattere il tempo ciclo e poter 
acquisire più ordini in un contesto di 
mercato che a quell’epoca aveva una 
domanda in costante crescita. 
Ancora oggi l’azienda è sempre 
orientata a vendere prestazioni e ri-
sultati, prima ancora che macchine 
utensili. Il contesto di mercato però 
è cambiato, e di conseguenza abbia-
mo adattato l’azienda a tali cambia-
menti, specializzandoci su macchine 
utensili a 3 mandrini indipendenti.
Il nostro modello di punta è il Por-
tacenter, caratterizzato da un’ele-
vata produttività rispetto ai comuni 
centri di lavoro e macchine biman-
drino, permettendo così di abbat-
tere il costo/pezzo. Le caratteristi-
che e le prerogative che identificano 
le nostre macchine permettono al-
le aziende utilizzatrici di abbattere 

30 anni.indd   1 02/03/21   16:14

il costo pezzo finale e, per questo 
preciso motivo, di ottenere più ordi-
ni. Un modo perfetto per mantenere 
le produzioni nel nostro Paese, sen-
za dislocare le produzioni in paesi a 
basso costo”.

Giunti alla quinta generazione 
In Porta Solutions tutti i proces-
si produttivi chiave vengono svol-
ti internamente, come ci conferma 
lo stesso Maurizio Porta: “La scelta 
di svolgere internamente i processi 
produttivi più importanti e basilari 
nella costruzione delle nostre mac-
chine ha una motivazione ben preci-
sa: produciamo soluzioni con un ele-
vato livello di know-how e il nostro 
obiettivo è quello di offrire un servi-
zio chiavi in mano.

2
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centri di lavoro in batteria e ai torni, 
garantendo processi più produttivi 
e competitivi. Il basamento è a cel-
la per garantire massima rigidità. So-
no disponibili di serie tre moduli XYZ 
orizzontali in ghisa fusa con attacco 
utensile ISO50 o HSK100. Di serie è 
equipaggiata anche con 4 tavole sa-
tellitari in continuo (360.000 posizio-
ni) e con un magazzino utensili a 24 o 
40 posti per modulo per un totale di 
72/120 utensili. A governare la mac-
china è un CNC Siemens o Fanuc”. 
Da un punto di vista costruttivo le 
macchine Portacenter hanno una 
struttura composta da un singolo 
elemento, sinonimo di una maggio-
re rigidità. I 3 moduli di lavoro sono 
flangiati alle pareti e la struttura ri-
sulta quindi essere di tipo chiuso e 
non aperto, come la maggior parte 
dei centri di lavoro presenti oggi sul 
mercato.
L’approccio del costruttore è sta-
to quello di dare vita a una macchi-
na in grado di lavorare un solo pez-
zo per pallet, in modo da ottimizzare 
al massimo la rigidità. Altro vantag-
gio tecnico è rappresentato dal fatto 
che, grazie al singolo pezzo da lavo-
rare, non bisogna scendere a com-
promessi con l’utensileria, cosa che 
spesso accade con i più comuni cen-
tri di lavoro dove bisogna allungar-
si verso il portautensili per raggiun-
gere la parte da lavorare ed evitare 
così la collisione. Grazie all’approc-
cio del singolo pezzo, tutti i portau-
tensili vengono realizzati in modo 
compatto a favore della rigidità. Ne 
consegue un aumento del volume di 
asportazione e una maggiore durata 

presentata ufficialmente in occasio-
ne della recente EMO, e che tanta 
attenzione ha riscosso tra i visitatori 
della manifestazione. 

Risparmi in termini di spazi, energie,
costi attrezzature e personale
Il modello Portacenter presentato in 
EMO è una macchina a 3 mandrini 
indipendenti in grado di lavorare un 
cubo di 500 mm e di assicurare ele-
vati volumi di asportazione. Si tratta 
di una macchina a controllo numerico 
con l’opzione del modulo di lavoro 
per la tornitura, che prevede un cam-
bio utensile a 72 o 120 posti. Ripren-
de Maurizio Porta: “Questo modello 
rappresenta una valida alternativa ai 

tema piuttosto delicato e purtroppo 
spesso mal gestito”. 
Torniamo a focalizzare l’attenzione 
sulle macchine, ovvero sulla linea 
Portacenter, un progetto in continua 
evoluzione sulla base delle esigenze 
di un mercato in costante mutamen-
to. La prima generazione di macchi-
ne nasce nel 2005, mentre oggi sia-
mo arrivati alla quinta, che è stata 

Le attività che deleghiamo esterna-
mente, quindi, sono quelle non a va-
lore aggiunto e non strategiche per 
la nostra azienda. Ogni azienda do-
vrebbe avere un quadro ben preci-
so su quelle che sono le proprie at-
tività a valore aggiunto e quelle che 
non lo sono, in modo da capire qua-
li sono quelle che si può delegare in 
outsourcing e quali no. Si tratta di un 
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di lavoro in batteria e macchine bi-
mandrino per lavorazioni metalliche 
ad abbattere il costo pezzo e ottene-
re sempre più ordini. Abbiamo chie-
sto a Maurizio Porta di spiegarci in 
cosa consiste tale metodo e quali tipi 
di aziende possono trarre i maggio-
ri benefici dal suo utilizzo. “Abbiamo 
sviluppato una serie di servizi dedi-
cati, rivolti agli utilizzatori di centri di 
lavoro in batteria che necessitano di 
aumentare la produttività di repar-
to. Questi servizi sono divisi in 4 step 
precisi: calcolo del tempo ciclo e del 
costo pezzo, per proporre al cliente 
le soluzioni migliori per abbattere il 
costo pezzo finale dei componenti 
che vogliono produrre; test drive ri-
schio zero, per provare il macchinario 
prima ancora di acquistarlo, in modo 
da testare se il tempo ciclo e il costo 
pezzo finale sono veritieri e attendi-
bili; formazione del personale (attra-
verso una scuola dedicata seguiamo 
i nostri clienti nella formazione del 
loro personale, per aiutarli a massi-
mizzare l’utilizzo dei nostri macchina-
ri); sviluppo nuovi prodotti, destinato 
a quei clienti che necessitano di pic-
cole campionature di studio di nuovi 
prodotti che vorrebbero proporre al 
mercato. Ridurre significativamente il 
costo pezzo e aggiudicarsi più ordi-
ni rispetto ai concorrenti è possibile 
con il giusto metodo e con i corretti 
strumenti produttivi, come le nostre 
macchine Portacenter”.✔

grado di personalizzazione in base 
alle esigenze e gli obiettivi dei no-
stri clienti”.

Un metodo in aiuto alle aziende
Grazie all’esperienza maturata nel 
settore, Maurizio Porta, CEO di Por-
ta Solutions e ideatore del Porta 
Production Method, ha sviluppato 
l’omonimo metodo destinato ad aiu-
tare le aziende che utilizzano centri 

ingenti spazi. L’obiettivo è ottimizza-
re i reparti di produzione, in modo 
da soddisfare l’aumento di domanda 
e mantenere una sostenibilità azien-
dale. Ma soprattutto abbattere i co-
sti, che nella maniera corretta signi-
fica abbattere il costo pezzo finale 
per i nostri clienti e, quindi, riuscire 
a portare a casa più ordini. Questo è 
possibile grazie a soluzioni innovati-
ve come Portacenter, che permette 
di produrre 3 volte più velocemente, 
nello stesso spazio e con un’ottimiz-
zazione dei consumi energetici e del 
personale specializzato. 
Porta Solutions persegue una vera 
e propria filosofia produttiva, quel-
la delle macchine a 3 mandrini indi-
pendenti, perché crediamo ferma-
mente che sia la tecnologia migliore 
per vincere le nuove sfide del mer-
cato. Parliamo comunque di mac-
chine standard, come i centri di la-
voro e bimandrini e con un ottimo 

vita utensile. Portacenter può lavora-
re pezzi realizzati nei più svariati ma-
teriali, partendo dalle leghe fino agli 
acciai inox.
Sottolinea Maurizio Porta: “Oltre a 
garantire una maggiore produttività 
rispetto ai tradizionali centri di lavo-
ro e bimandrino, Portacenter garan-
tisce un risparmio in termini di spazi, 
energie, costi attrezzature e perso-
nale, tutte voci di costo che contri-
buiscono poi a formare il costo pez-
zo finale. In questo modo, aiutiamo 
i clienti a sviluppare modelli di bu-
siness sostenibili, per un mercato 
che diventa sempre più aggressivo e 
competitivo. 
I centri di lavoro in batteria o biman-
drino non rappresentano lo strumen-
to più adatto per coloro che intendo-
no aumentare la capacità produttiva, 
ma che allo stesso tempo non vo-
gliono appesantire l’azienda con 
una struttura statica e che richiede 
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Dalla meccanica alla plastica fino 
all’elettronica - salone dedicato agli 
operatori interessati ad acquisire 
prestazioni, esternalizzando parte 
della propria attività, sia nei settori 
tradizionali che in quelli più innovativi.

Salone dedicato al tornio e alle 
tecnologie ad esso col legate. 
Il tornio, macchina utensile per 
eccellenza, è tra i più diffusi sistemi 
di produzione presente sia nelle 
piccole e medie imprese, che nei 
grandi gruppi internazionali.

L’unico salone in Italia dedicato al 
Revamping delle macchine utensili. 
Grazie alle tecnologie 4.0, i sistemi 
di produzione possono avere una 
seconda vita, rispondendo inoltre ai 
criteri dell’economia circolare.

Tre saloni distinti ma integrati, indipendenti e perfettamente
sincroni con la domanda di flessibilità produttiva.
Macchinari innovativi rispondenti ai criteri di sostenibilità ambientale.
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Grazie alla preziosa collaborazione dell’UNI 
(Ente Nazionale Italiano di Unificazione) 
pubblichiamo alcune notizie inerenti l’attività 
di normazione nel nostro Paese.

NORMATIVA
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Calendario fiere

ATTENZIONE
Date e luoghi delle fiere possono sempre variare. Si declina pertanto ogni responsabilità 
per eventuali inesattezze e si invita chi è interessato a partecipare a una fiera ad accer-
tarne date e luoghi di svolgimento contattando gli organizzatori. 

Samuexpo 
dal 3 al 5 febbraio 2022
Pordenone - Italia 

Fornitore Offresi
dal 17 al 19 febbraio 2022
Erba - Italia 

A&T - Automation  
& Testing 
dal 23 al 25 febbraio 2022
Torino - Italia

MECFOR 
dal 24 al 26 febbraio 2022
Parma - Italia 

Agritechnica
dal 27 febbraio al 5 marzo 2022
Hannover - Germania 

JEC World 2022
dall’8 al 10 marzo 2022
Parigi - Francia 

Simodec
dall’8 all’11 marzo 2022
La Roche Sur Foron - Francia

Metav
dall’8 all’11 marzo 2022
Düsseldorf - Germania 

GrindTec 
dal 15 al 18 marzo 2022
Augusta - Germania 

3D Print Congress & 
Exhibition
dal 5 al 7 aprile 2022
Lione - Francia

Tornitura Show
dal 7 al 9 aprile 2022
Bergamo - Italia

Hannover Messe 
dal 25 al 29 aprile 2022
Hannover - Germania

Laser World of Photonics 
dal 26 al 29 aprile 2022
Monaco - Germania 

Paint Expo
dal 26 al 29 aprile 2022
Karlsruhe - Germania

T4M 
dal 3 al 5 maggio 2022
Stoccarda - Germania

Cibus
dal 3 al 6 maggio 2022
Parma - Italia

IPACK-IMA
dal 3 al 6 maggio 2022
Milano - Italia 

Greenplast
dal 3 al 6 maggio 2022
Milano - Italia

Control 
dal 3 al 6 maggio 2022
Stoccarda - Germania 

Wire & Tube 
dal 9 al 13 maggio 2022
Düsseldorf - Germania

Amper 2022
dal 17 al 20 maggio 2022
BRNO - Repubblica Ceca

GrindingHub
dal 17 al 20 maggio 2022
Stoccarda -Germania

BIE
dal 19 al 21 maggio 2022
Montichiari - Italia

Progettazione sicura  
delle isole robotizzate
Le isole robotizzate sono insiemi di mac-
chine che comprendono uno o più robot 
industriali, ovvero manipolatori per vari 
utilizzi, controllati automaticamente e pro-
grammabili in tre o più assi. Il loro utilizzo 
è sempre più diffuso in molte applicazioni 
industriali, dalla logistica alla verniciatura, 
al montaggio, alla saldatura, ecc. Le misu-
re di protezione delle isole robotizzate so-
no complesse e spaziano dalle protezio-
ni perimetrali e dispositivi di protezione 
(ad esempio, barriere fotoelettriche o la-
ser scanner) alla limitazione dei movimen-
ti dei robot alla progettazione di adeguati 
circuiti di comando aventi funzioni di sicu-
rezza. I requisiti di sicurezza per le isole ro-
botizzate sono contenuti nella norma UNI 
EN ISO 10218-2:2011, armonizzata alla Di-
rettiva Macchine 2006/42/CE; il rispetto di 
questa norma conferisce quindi la presun-
zione di conformità ai requisiti di sicurezza 
e di tutela della salute coperti dalla nor-
ma stessa. Le isole robotizzate possono 
poi far parte di sistemi di produzione più 
complessi, ad esempio nel caso di linee 
per la fabbricazione di autoveicoli; è quin-
di essenziale in questo caso che anche le 
interfacce tra le isole robotizzate e le altre 
componenti dell’insieme siano realizzate 
in modo da rispettare tutti i requisiti ap-
plicabili della direttiva macchine. L’obiet-
tivo del corso “UNI EN ISO 10218-2:2011 
Le isole robotizzate. Applicazione della 
norma” è quello di fornire una conoscen-
za dei contenuti della norma UNI EN ISO 
10218-2:2011 e dei requisiti per la proget-
tazione sicura delle isole robotizzate.
Fabbricanti ed utilizzatori di isole robotiz-
zate sono i principali destinatari del corso.
Il corso si terrà da remoto attraverso la 
piattaforma GoToMeeting il 10 dicembre 
dalle 9.00 alle 17.30. 

Il ruolo delle imprese  
per un futuro sostenibile
A fine novembre la Delegazione di Arezzo 
di Confindustria Toscana Sud ha organiz-
zato una assise sul tema “Il futuro soste-
nibile: il ruolo delle imprese”. L’evento ha 
inteso essere un’occasione di studio e ap-
profondimento su un argomento sicura-
mente complesso - quello della sostenibi-
lità- che è stato reso ancor più urgente dal 
dilagare dell’epidemia. Non deve sfuggi-
re che, per tutto il sistema imprenditoria-
le, la sfida della sostenibilità si rivela es-
sere anche una straordinaria opportunità 

per un nuovo modello di sviluppo. Se ne 
è parlato con importanti rappresentanti 
istituzionali e con l’ausilio di interessan-
ti testimonianze di alcune organizzazioni 
che hanno intrapreso percorsi di crescita 
sostenibile. Anche UNI è stata presente 
con Elena Mocchio, Responsabile Innova-
zione e Sviluppo. 

Conferenza sulle emissioni 
inquinanti gassose di 
origine industriale
RSE (Ricerca sul Sistema Energetico) ed 
ISPRA (Istituto Superiore per la Protezio-
ne e la Ricerca Ambientale) ente pubblico 
di ricerca, in collaborazione con UNI, AC-
CREDIA e UNICHIM, organizzano anche 
quest’anno un evento articolato in quat-
tro giornate dedicate a un tema ambien-
tale di grande impatto: l’emissione degli 
impianti industriali. Sotto un unico cap-
pello intitolato “Conferenza su emissioni 
inquinanti gassose di origine industriale - 
La gestione delle emissioni degli impian-
ti industriali per la ripartenza”, le quattro 
giornate si terranno rispettivamente il 9, 
10, 16 e 17 dicembre e ciascuna di esse 
metterà a fuoco un aspetto specifico. La 
Conferenza - gratuita e realizzata in mo-
dalità a distanza - è dedicata al tema del-
le emissioni, emissioni diffuse e odori, e 
intende fornire agli operatori del setto-
re, agli esperti e ai cittadini, il punto di 
vista sintetico e attuale dei diversi attori 
che sono coinvolti a vario titolo. Nel cor-
so della prima giornata Elena Mocchio, 
responsabile Innovazione e Sviluppo UNI, 
illustrerà il ruolo della normazione per la 
transizione ecologica. Nella terza giorna-
ta è previsto un intervento di Viviana Bu-
scemi (Innovazione e Sviluppo UNI) per 
parlare della norma UNI EN 14793 “Emis-
sioni da sorgente fissa - Dimostrazione 
dell’equivalenza di un metodo alternativo 
ad un metodo di riferimento”. Buscemi 
introdurrà anche i lavori della quarta gior-
nata. La collaborazione tra RSE e ISPRA è 
in corso da vari anni e dal 2018 è attivo un 
Protocollo d’intesa, con il coinvolgimento 
del SNPA (Sistema Nazionale a rete per la 
Protezione dell’Ambiente), per la collabo-
razione in attività di ricerca finalizzata sui 
temi della compatibilità ambientale e del-
lo sviluppo sostenibile.
In questo ambito RSE e ISPRA intendono 
promuovere interventi tematici che coin-
volgano anche altre Agenzie del SNPA 
particolarmente interessate alle temati-
che trattate.
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Facilità d’uso, ridotto 
spazio d’installazione

più sicuri con l’abbigliamento  
ad alta visibilità 

119PubliTec

Con roboLoad, Studer - azienda del 
gruppo United Grinding - introduce un 
nuovo sistema di caricamento per le 
rettificatrici cilindriche interne radiali 
CNC. Può essere utilizzato senza cono-
scenze di programmazione, garantisce 
una grande flessibilità nella lavorazio-
ne e assicura un alto grado di comfort 
operativo. 
Nelle rettificatrici cilindriche interne 
radiali Studer S121, S131 e S141 l’asse 
B automatico ha un campo di rotazio-
ne da -60° a +91°. “In virtù di ciò, il si-
stema automatizzato deve uscire dalla 
macchina per lasciare libero il campo 
di rotazione”, ha commentato Daniel 
Schafroth, responsabile della divisione 

ad alta visibilità MEWA è la scelta giu-
sta per ogni stagione e ogni condizio-
ne atmosferica. La gamma completa 
MEWA comprende diverse collezioni 
certificate. Per esempio, MEWA Dyna-
mic Reflect è destinata a chi è alla ricer-
ca di un abbigliamento ad alta visibili-
tà che garantisca la massima libertà di 
movimento e flessibilità. Hi-Vis è invece 
una linea di abbigliamento speciale ad 
alta visibilità, che offre una sicurezza ot-
timale in ogni momento e in ogni con-
dizione di luce. 
E ancora, la linea di abbigliamento pro-
tettivo Multiwear “segnaletica” che 
protegge dalle intemperie e garantisce 
nello stesso tempo alta visibilità. In ul-
timo, non certo per importanza, segna-
liamo Outdoor Reflect, integrazione 
della collezione base outdoor con in-
dumenti comodi, traspiranti e protettivi 
ad alta visibilità. 
Le quattro linee vengono fornite esclu-
sivamente da MEWA in Full Service. In 
questo modo, tutti i dipendenti hanno 
diverse dotazioni di indumenti che ven-
gono ritirati periodicamente secondo 
un calendario concordato, per essere 
lavati e riparati in modo professionale.4

Sistemi di Studer. “Ecco perché Studer 
ha sviluppato roboLoad, un caricatore 
esterno largo appena 1,5 metri, vale a 
dire la metà delle macchine”. 
Grazie a un ingombro relativamente ri-
dotto, roboLoad offre abbondante spa-
zio per i pezzi su sei supporti da 1.080 x 
320 mm ognuno. I supporti vengono ca-
ricati manualmente. “Non stiamo par-
lando di una produzione su larga scala, 
ma di una produzione automatica nel 
turno notturno, ad esempio, o di un uso 
razionale delle pause in altri processi 
di produzione”, sottolinea Schafroth. 
“I pezzi possono essere lavorati ese-
guendo qualsiasi programma di rettifi-
ca. roboLoad di Studer elabora il pro-
gramma e dopo la lavorazione riporta 
ogni pezzo esattamente nella posizio-
ne prevista”.
Il criterio fondamentale nello sviluppo 
di roboLoad di Studer è stato la facili-
tà d’uso. La procedura di configurazio-
ne assistita non richiede infatti alcuna 
conoscenza della programmazione da 
parte del tecnico o dell’operatore del-
la macchina. Le fasi della procedura so-
no illustrate con un supporto grafico 
sull’intuitivo display da 19’’.4

Il fornitore di servizi tessili MEWA pro-
pone una linea di abbigliamento ad al-
ta visibilità che fornisce una protezione 
affidabile e conforme alla norma ISO 
20471. Le varie collezioni di alta quali-
tà offrono numerose possibilità di com-
binazione e si adattano completamente 
ai desideri e alle esigenze di chi le in-
dossa. In altre parole: l’abbigliamento 
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NewsMec è la rivista più orizzontale 
di PubliTec, capace di aprire una finestra 
sulle tecnologie all’avanguardia destinate 
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